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 VERBALE DELL’ADUNANZA  
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL 29 SETTEMBRE 2016 
 L'anno duemilasedici, addì 29 del mese di settembre, alle ore 9,00, presso la sala riunioni del Consiglio di 
amministrazione del Rettorato in piazza S. Marco, 4, si è riunito il Consiglio di amministrazione dell'Università degli 
Studi di Firenze, convocato con nota prot. n. 129707 pos. II/8 del 23 settembre 2016 inviata per e-mail, per trattare il 
seguente ordine del giorno integrato dalla nota prot. n. 131175 del 27 settembre 2016: 

1)  Approvazione verbali del 28 ottobre, 11 novembre e 27 novembre 2015 
2)  Comunicazioni 
3)  Ratifica decreti rettorali 
4)  Elenco enti e società partecipate dall’Ateneo anno 2015 – Adempimenti ai sensi dell’art. 2 comma 4 

D.I. 1/9/2009 
5)  Programmazione del personale docente. Nuovo modello di distribuzione dei punti organico 
5bis) Valutazione del Dirigente di vertice relativa all'esercizio 2015 - D.Lgs. 150/2009 art. 14 co. 4 lett. e) 
5ter) Proposta di adesione alle rilevazioni AlmaLaurea sui titoli post-laurea 

5quater) Programmazione triennale 2013-2015 – Linea 1.a – Azioni di orientamento in ingresso, in itinere e in 
uscita dal percorso di studi ai fini della riduzione della dispersione studentesca e ai fini del 
collocamento nel mercato del lavoro. Valutazione finale. Programmazione spese su fondi disponibili 
fino al 31/12/2016 e prima previsione sintetica degli sviluppi del servizio 

6)  Proposta di apertura il venerdì dalle ore 13.30 alle ore 19.30 del plesso didattico presso l’oratorio dei 
Battilani  per le esigenze dei servizi didattici del Corso di laurea in Scienze dell’educazione e della 
formazione (L-19) e reperimento di ulteriori spazi didattici presso il Teatro delle Laudi in Firenze  

7)  Odontoiatria - via Ponte di Mezzo, 46/48/ Firenze. Aula D "Manichini" - Lavori di riqualificazione 
funzionale. Variazione fonti di finanziamento 

8)  Convenzione per l'avvalimento tra l'Area Edilizia e il DICEA dell'Università degli Studi di Firenze ai 
fini degli studi e ricerche per la valutazione del rischio sismico degli edifici Universitari a seguito della 
OPCM 3274/2008 

9)  Programmazione del Personale Docente e Ricercatore - Anno 2016  
10)  Proposta di proroga del contratto di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) - Dipartimento 

di Biologia 
11)  Proposta di proroga del contratto di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) - Dipartimento 

di Chimica “Ugo Schiff”  
12)  Modifica della copertura finanziaria della proroga del contratto di un Ricercatore a tempo determinato 

di tipologia a), legge n. 240/2010, da fondi di Ateneo a fondi esterni 
13)  Programma per giovani ricercatori "Rita Levi Montalcini": chiamata di ricercatori ai sensi dell'art. 24, 

comma 3, lettera b), legge 240/2010 - ratifica provvedimento rettorale 
14)  Richiesta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), ai sensi dell’art. 

24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, comma 3, su fondi esterni, presso il Dipartimento di Scienze 
delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente, ai sensi del Regolamento in materia di Ricercatori a 
tempo determinato 

15)  Trasferimento di professori consenzienti attraverso lo scambio contestuale tra due sedi universitarie  
 

16)  Proposte di chiamata di Ricercatori a tempo determinato di tipologia a) e b) 
17)  Proposte di chiamata di professori 
18)  Rinnovo della convenzione con Fondazione CRUI e Associazione Nazionale dei Dirigenti e delle Alte 

Professionalità della Scuola (ANP) per il Master Universitario Nazionale di II livello per la Dirigenza 
degli Istituti Scolastici (MUNDIS) 

19)  Convenzione per l’istituzione, attivazione e organizzazione del Corso di Laurea in “Scienze giuridiche 
della sicurezza” per gli allievi marescialli e brigadieri dell’Arma dei Carabinieri 

20)  Accordo quadro tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Opificio delle pietre dure di Firenze 
21)  Regolamento didattico della Scuola di specializzazione in farmacia ospedaliera (riordinata ex DM 

68/2015)  
22)  Proposta di ulteriore Corso di Aggiornamento professionale per l’a.a. 2016/2017 
23)  Dottorato di ricerca - Accordo di cooperazione interateneo per un progetto dottorale di alta formazione 

in Scienze Giuridiche 
24)  Dottorato di ricerca - Approvazione della convenzione con la Regione Toscana per i progetti Pegaso 

2016 dei dottorati costituiti in ATS 
25)  Approvazione dell’accordo per la costituzione della Rete delle Università per lo sviluppo sostenibile –
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RUS 
26)  Modifiche allo statuto del Consorzio Interuniversitario Almalaurea 
27)  Nomina del Rappresentante dell’Università nel Consiglio Direttivo del Consorzio Nazionale 

Interuniversitario per le Telecomunicazioni – (CNIT) 
28)  Nomina del Rappresentante dell’Università nel Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Fisica 

delle Atmosfere e delle Idrosfere- (CINFAI) 
29)  Relazioni annuali sull’attività degli Enti partecipati dall’Università 
30)  Atto aggiuntivo Centro interuniversitario di ricerca sui “Sistemi Integrati per l’Ambiente Marino” – 

ISME con sede Università degli Studi di Genova 
31)  Adesione dell'Università di Firenze all'Associazione EAWE European Academy of wind Energy 
32)  Adesione dell'Università di Firenze alla Fondazione Teatro del Maggio Musicale Fiorentino 
33)  Convenzione tra L’università degli studi di Firenze e il Corpo Forestale dello Stato – per il rinnovo 

della concessione dell’edificio demaniale “Paradisino” in uso al Dipartimento di Gestione dei Sistemi 
Agrari, Alimentari e Forestali 

33bis) Istituzione della rivista SUBSTANTIA 
33ter) Rinnovo organi collegiali Centro H2CU “Honers Center of Italian Universities 

33quater) Fusione tra “PIN Soc. cons. a r.l.” e “Promo Design Soc. cons. a r.l.” 
33quinquies) Convenzione con lo Stabilimento Chimico  Farmaceutico Militare e la Fondazione FIRMO per una 

collaborazione di ricerca nel campo delle malattie ossee – modifica testo approvato 
34)  Proposta di rinnovo del contratto biennale di un lettore di scambio DAAD - Deutscher Akademischer 

Austausch Dienst presso l’Università degli Studi di Firenze 
35)  Misure urgenti per far fronte alla gestione del programma H2020 in relazione al personale a supporto. 

Necessità di revisione regolamenti 
36)  Nuovo deposito della domanda di brevetto in Italia dell’invenzione “GBSAR con transponder 
37)  Nuovo deposito della domanda di brevetto in Italia dell’invenzione “Radar ad apertura sintetica 

mediante transponder e droni 
38)  Progetto Pilota per la realizzazione di un ambiente di Co-Working presso Novoli 

O M I S S I S 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 

O M I S S I S 
Il punto 33quater viene discusso dopo il punto 8. 

Il Rettore informa che si rende necessario ritirare dall’ordine del giorno i seguenti punti: 
- punto 12 “Modifica della copertura finanziaria della proroga del contratto di un Ricercatore a tempo determinato 

di tipologia a), legge n. 240/2010, da fondi di Ateneo a fondi esterni”; 
- punto 33 bis “Istituzione della rivista SUBSTANTIA”, poiché deve essere perfezionata; 
- punto 33 ter “Rinnovo organi collegiali Centro H2CU “Honers Center of Italian Universities”, poiché necessita di 

ulteriore istruttoria; 
- punto 34 “Proposta di rinnovo del contratto biennale di un lettore di scambio DAAD - Deutscher Akademischer 

Austausch Dienst presso l’Università degli Studi di Firenze”, poiché deve essere perfezionata. 
 Il Consiglio di amministrazione ne prende atto. 

O M I S S I S 
Sul punto 1 dell’O.D.G. «APPROVAZIONE VERBALI DEL 28 OTTOBRE, 11 NOVEMBRE E 27 NOVEMBRE 
2016» 
 Il Consiglio di amministrazione approva i verbali del 28 ottobre, 11 novembre e 27 novembre 2016. 
Sul punto 2 dell’O.D.G. «COMUNICAZIONI» 

O M I S S I S 
Sul punto 3 dell’O.D.G. «RATIFICA DECRETI RETTORALI» 

O M I S S I S 
Decreto n. 113565 (698) del 9 agosto 2016 con il quale sono state attribuite 10 borse aggiuntive finanziate dall’Ateneo 
a valere sulle risorse del Fondo pluriennale Piano Strategico ai seguenti corsi di dottorato: 
- Dottorato in Area del Farmaco e Trattamenti Innovativi 
- Dottorato Toscano in Neuroscienze 
- Dottorato in Scienze Cliniche 
- Dottorato in Fisica e Astronomia 
- Dottorato in Scienze Chimiche 
- Dottorato in Scienze Giuridiche 
- Dottorato in Architettura 
- Dottorato in Gestione sostenibile delle risorse agrarie, forestali e alimentari 
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- Dottorato in Filologia, letteratura italiana, linguistica 
- Dottorato in Scienze della Formazione e Psicologia 
e n. 4 borse aggiuntive, finanziate utilizzando quota parte delle risorse prudenzialmente accantonate, in sede di 
approvazione del bilancio d’esercizio 2015, al Fondo di dottorato di ricerca, ai seguenti corsi di dottorato: 
- Dottorato in Scienze biomediche 
- International doctorate in Civil and Enviromental Engineering 
- Dottorato in Filosofia 
- Dottorato in Studi storici 

O M I S S I S 
Decreto n. 122128 (815) del 12 settembre 2016 con il quale viene modificato il Manifesto degli studi a.a. 2016/2017 
nella sezione 13.8 lett. B “Esoneri parziali o totali dal pagamento delle tasse e dei contributi”, inserendo il capoverso 
lettera B.7, relativo all’esonero dal pagamento delle tasse e dei contributi università per l’a.a. 2016/2017 di tutti gli 
studenti iscritti a corsi di laurea triennale, magistrale a ciclo unico, specialistica a ciclo unico, specialistica, magistrale 
dell’Ateneo fiorentino residenti, oppure aventi il nucleo familiare residente, alla data del 24 agosto 2016, nelle aree 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria interessate dall’evento sismico, risultanti nel D.M. in corso di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul punto 4 dell’O.D.G. «ELENCO ENTI E SOCIETÀ PARTECIPATE DALL’ATENEO ANNO 2015 – 
ADEMPIMENTI AI SENSI DELL’ART. 2 COMMA 4 D.I. 1/9/2009» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto l’art. 2 comma 4 del D.I. 1/09/2009;   
- vista la Relazione del Collegio dei Revisori dei conti al bilancio d’esercizio 2015; 
- richiamata la precedente delibera del 29 aprile 2016; 
- vista la nota del Rettore “Partecipazione dell’Ateneo a enti e società”; 
- vista  la Relazione del Collegio dei Revisori dei conti sulle caratteristiche dell'indebitamento degli enti e delle 

società partecipate, sulla relativa sostenibilità e sull'eventualità della ricaduta di responsabilità finanziaria 
sull'ateneo, 

approva 
l’elenco degli enti e delle società partecipate dall’Ateneo per l’esercizio 2015 allegato al presente verbale di cui forma 
parte integrante (All. A) che verrà inviato al MIUR nell'ambito della rilevazione dell'omogenea redazione dei conti 
consuntivi entro il 30 settembre prossimo. 
Sul punto 5 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE. NUOVO MODELLO DI 
DISTRIBUZIONE DEI PUNTI ORGANICO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria predisposta dagli Uffici; 
- preso atto che nella stessa sono riportate alcune misure già messe in atto in ateneo, definite di tipo straordinario, 

per le quali non è stato finora mai programmato preventivamente l’impegno finanziario annuo in termini di PuOr 
sia altre mai adottate e proposte per la volta all’esame del Consiglio; 

- esaminato il vigente modello di distribuzione delle risorse dell’Università di Firenze deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione 26 giugno 2015 (punto 10); 

- visto il Decreto Interministeriale 893/2014 del 9 dicembre 2014 riguardante il “Costo standard unitario di 
formazione per studente in corso”; 

- visto il “Piano Strategico di Ateneo 2016-2018” approvato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 28 gennaio e 5 febbraio 2016; 

- visto il Decreto Ministeriale 335/2015 dell’8 giugno 2016 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) per l’anno 2015”; 

- visto il Decreto Ministeriale 552/2016 del 6 luglio 2016 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) per l’anno 2016”; 

- visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016 n. 635 “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle 
Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”; 

- visto il parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 28 Settembre 2016; 
- avuto riguardo di quanto emerso nel corso della discussione in ordine alle misure già messe in atto in ateneo e altre 

misure sulle quali il Consiglio non si è ancora mai espresso ricordate in precedenza; 
- rilevata la necessità di considerare tali misure come “strategiche o finalizzate” anziché come straordinarie; 
- tenuto conto altresì dell’opportunità, per il momento, di non indicare impegni percentuali delle risorse in termini di 

PuOr da destinare alle citate misure, 
prende atto 
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dell’istruttoria presentata e dei passaggi istituzionali svolti nei mesi maggio – settembre 2016 che hanno consentito la 
formulazione del modello per la programmazione del personale docente e distribuzione delle risorse, presentata 
nell’allegata nota tecnica che forma parte integrante del presente verbale (All. B). 

Approva 
1) la sostituzione del vigente modello di distribuzione delle risorse dell’Università di Firenze deliberato dal Consiglio 

di Amministrazione 26 giugno 2015, con il modello presentato nell’allegata nota tecnica di cui al punto 
precedente, con le relative modalità di impiego, definizione delle variabili, e livello di attrazione dei punti in esso 
definito (pesature degli indicatori); 

2) l'applicazione per questa prima edizione di un sistema di contenimento delle variazioni delle assegnazioni rispetto 
alla media dei piani del modello precedente, a garanzia dei Dipartimenti che dovessero registrare una variazione 
negativa superiore a cinque punti percentuali, compensando tale squilibrio tramite riduzione della variazione 
positiva delle assegnazioni agli altri Dipartimenti, anche in considerazione di eventuali debiti o crediti derivanti da 
precedenti programmazioni; 

3) che gli interventi straordinari, già deliberati in passato così come i nuovi, e qui di seguito riportati, siano da oggi 
considerati strategici o finalizzati anziché di tipo straordinario: 
Interventi già approvati: 

a) cofinanziamento fino a 0.5 PuOr per bandi per posti di professore ordinario o professore associato ex art. 18 
comma 4, secondo quanto deliberato dal Consiglio il 29 aprile 2016; 

b) cofinanziamento di 0.2 o 0.3 PuOr rispettivamente per la proroga di contratti di RTD di tipologia a) attivati per 
responsabili locali o nazionali di progetti di ricerca su fondi ministeriali FIR o FIRB o per la richiesta di un 
posto di RTD di tipologia b) per lo stesso settore concorsuale e scientifico-disciplinare di RTD di tipologia a), 
secondo quanto deliberato dal Consiglio il 26 febbraio e il 29 aprile 2016; 

c) cofinanziamento al 50% di procedure di reclutamento mediante chiamata diretta, relativamente alla quota parte 
spettante all’Ateneo secondo quanto deliberato dal Consiglio il 29 novembre 2013. Sulla base della numerosità 
e tipologia delle proposte già deliberate ed inviate al MIUR nel 2016; 

d) copertura dell’intera quota di Punti Organico non finanziata dal Ministero (50% del totale), per le chiamate 
dirette di studiosi che siano risultati vincitori nell’ambito di specifici programmi di ricerca di alta 
qualificazione, come nel caso di progetti ERC, secondo quanto deliberato dal Consiglio il 29 novembre 2013; 

e) cofinanziamento pari a 0.2 PuOr per procedure di scambio contestuale di cui all’art.7 della legge 240/2010 che 
coinvolgono docenti afferenti a settori scientifico disciplinari di cui sono referenti Dipartimenti diversi, a 
favore del Dipartimento con docente “in uscita” per il reclutamento di un ricercatore a tempo determinato di 
tipologia a) o b), secondo quanto deliberato dal Consiglio il 29 aprile 2016. 

Nuovi interventi: 
f) cofinanziamento con quota pari a 0.1 PuOr per bandi per posti di professore associato (art. 18 comma 1 o art. 

24 comma 6) attivati su SSD dove siano in servizio ricercatori a tempo indeterminato o altro personale 
universitario a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale a professore Associato. 
Tenuto conto del numero di abilitati a professore associato tra il personale di ruolo in ateneo, tale procedura 
potrà essere attuata in un arco temporale più ampio, ma comunque entro la data di scadenza delle abilitazioni 
scientifiche nazionali (prima e seconda tornata) fissata al 2020; 

g) cofinanziamento pari a un terzo del totale di PuOr richiesti ai Dipartimenti per l’attivazione di procedure di 
reclutamento di interesse congiunto tra due Dipartimenti (in particolare 0.13 PuOr per posti di ricercatore a 
tempo determinato di tipologia a), 0.17 PuOr per posti di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), 0.07 
PuOr per posti di professore associato, 0.1 PuOr per posti di professore ordinario). Tale intervento sarà limitato 
al 50% delle risorse destinate al livello strategico e sarà sottoposto al vaglio del Consiglio in relazione alla 
coerenza della proposta. I dipartimenti, inoltre, saranno tenuti a formulare, in prima istanza, una 
manifestazione di interesse che sarà sottoposta ad una valutazione preliminare degli organi; in caso di 
accoglimento verrà poi seguito il normale iter previsto per il reclutamento del personale; 

4) il rinvio agli imminenti esiti dei lavori ANVUR sull’esercizio VQR 2011-2014 per le implicazioni nel modello 
relative alle variabili da esso dipendenti (“P1 - Parametro normalizzato da VQR” e “V2 - Parametro VQR non 
normalizzato”) e per l’esatta formulazione degli indicatori del modello in relazione alle informazioni che saranno 
rese disponibili al momento della pubblicazione. 

Sul punto 5bis) dell’O.D.G. «VALUTAZIONE DEL DIRIGENTE DI VERTICE RELATIVA ALL'ESERCIZIO 
2015 - D.LGS. 150/2009 ART. 14 CO. 4 LETT. e) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, contenente “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche; 
- visto il D.Lgs. 150/2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
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trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 
- vista la L. 240/2010, riguardante le “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico 

e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
- vista la L. 190/2012, in merito alle “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
- visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante disposizioni in materia di “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- visto D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 riguardante la “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- visto il vigente Statuto e in particolare gli artt. 19 e 45; 
- visto il Piano della performance 2015 - 2017; 
- richiamate le precedenti delibere del 27 marzo 2015 e del 24 luglio 2015 di conferimento degli obiettivi;  
- preso atto della relazione dell’attività svolta dalla Direttrice Generale nell’esercizio 2015; 
- preso atto della proposta di valutazione espressa dal Nucleo di Valutazione il 15/09/2016; 
- tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione in ordine agli obiettivi attribuiti dal Consiglio medesimo 

alla Direttrice Generale; 
- valutata positivamente l’azione del Direttore Generale; 
- tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione in ordine alla necessità di salvaguardare il principio di 

attribuire al Direttore Generale la media dei dirigenti, come suggerito dal medesimo Direttore, 
DELIBERA 

1) di prendere atto del parere formulato dal Nucleo di Valutazione;  
2) di approvare la relazione individuale relativa all’annualità 2015 del Direttore Generale nel testo allegato 

all’originale del presente verbale (All. 1); 
3) di attribuire al Direttore Generale l’87,35% della retribuzione di risultato ad esso spettante per l’anno 2015, 

esprimendo pieno apprezzamento per l’impegno dimostrato e i risultati conseguiti precisando, al contempo, che la 
valutazione espressa va nell’ottica anche di una responsabilizzazione dell’intero assetto dirigenziale. 

Sul punto 5 ter dell’O.D.G. «PROPOSTA DI ADESIONE ALLE RILEVAZIONI ALMALAUREA SUI TITOLI 
POST-LAUREA» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la Legge 370 del 19 ottobre 1999, riguardante “Disposizioni in materia di università e di ricerca scientifica e 
tecnologica”; 

- visto l’art. 3. co. 2. del D.M. 30/04/99 n. 224; 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il Decreto Ministeriale n. 45 dell’8 febbraio 2013, “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 

sedi e dei corsi di dottorato e criteri per l’istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”; 
- visto il Decreto Rettorale n. 670 del 4 luglio 2013, “Regolamento per l’accreditamento, l’istituzione e il 

funzionamento dei corsi di Dottorato di Ricerca dell’Università degli Studi di Firenze”; 
- tenuto conto della delibera del Senato Accademico n. 15 dell’11/11/2011 con la quale la valutazione dei corsi di 

dottorato da parte dei dottorandi ha assunto carattere di obbligatorietà per i soli iscritti al III anno; 
- considerato che a partire dal 2012 è stata effettuata, a cura del Nucleo, la rilevazione dell’opinione degli iscritti ai 

corsi di dottorato di ricerca dell'Ateneo di Firenze giunti al termine del loro percorso attraverso un questionario 
predisposto dal Nucleo stesso; 

- considerato che il Consorzio AlmaLaurea ha iniziato a svolgere un’indagine analoga sui dottori di ricerca di 
numerose università italiane; 

- esaminati i questionari di rilevazione relativi al profilo dei dottori di ricerca e agli esiti occupazionali; 
- preso atto della nota tecnica relativa all’estensione dei servizi AlmaLaurea ai titoli post-laurea e del preventivo di 

spesa del 09/09/2016 proposto dallo stesso Consorzio; 
- preso atto della proposta del Nucleo di Valutazione espressa attraverso la delibera n. 22/2016; 
- tenuto conto del parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 28/09/2016, 

DELIBERA 
di accogliere la proposta espressa dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 15/09/2016 e di esprimere parere 
favorevole all’adesione all'indagine sui Dottori di Ricerca svolta da AlmaLaurea a partire dall’anno 2016, in 
sostituzione di quella finora effettuata internamente.  
L’importo della quota graverà sul conto CO 04.01.02.01.12.05. 
Sul punto 5quater dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2013-2015- LINEA 1.A - AZIONI DI 
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ORIENTAMENTO IN INGRESSO, IN ITINERE E IN USCITA DAL PERCORSO DI STUDI AI FINI DELLA 
RIDUZIONE DELLA DISPERSIONE STUDENTESCA E AI FINI DEL COLLOCAMENTO NEL MERCATO DEL 
LAVORO. VALUTAZIONE FINALE. PROGRAMMAZIONE SPESE SU FONDI DISPONIBILI FINO AL 
31/12/2016 E PRIMA PREVISIONE SINTETICA DEGLI SVILUPPI DEL SERVIZIO» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione: 
− richiamate le precedenti delibere del 18/7/2014, 28/11/2014, 26/02/2015, 26/02/2016 e  25/03/2016; 
− visti il Decreto Ministeriale 15 ottobre 2013 n. 827 “Linee generali di indirizzo della programmazione 2013-15”, il 

Decreto Ministeriale 14 febbraio 2014, n. 104 “Indicatori e parametri per il monitoraggio e la valutazione dei 
programmi delle Università 2013 – 2015”, il DD 444/2014, la nota MIUR 5094 del 28 aprile 2015 
“Programmazione triennale 2013/2015 - monitoraggio target annuale 2014”, la nota 3434 del 10 marzo 2016 
“Programmazione triennale 2013-2015 - monitoraggio attività 2015 e valutazione finale”; 

− visto il Piano Strategico 2016/2018, approvato dal Consiglio medesimo nella seduta del 22 dicembre 2015, ed in 
particolare l’Obiettivo strategico 1.2 relativo al consolidamento e il potenziamento delle iniziative di orientamento 
e l’Obiettivo Strategico 3.2 relativo al consolidamento della struttura dei servizi di Ateneo dedicata al 
trasferimento tecnologico e all’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro; 

− tenuto conto della richiesta di revisione dell’indicatore a4 inviata al MIUR con nota prot. n. 58410 del 20/04/2016; 
− vista la nota ministeriale n. 6213 del 10/05/2016 con la quale si accoglieva la richiesta di revisione dell’indicatore 

a 4 escludendo i laureati del CdS in “Operatore della Sicurezza Sociale”; 
− vista la risposta di AlmaLaurea n. AL/16/EMU/384 del 23/05/2016 con la quale si comunicava che il contingente 

dei laureati in “Operatore della Sicurezza Sociale” era stato escluso dalle analisi di monitoraggio; 
− preso atto dei servizi di orientamento in ingresso, in itinere e job placement e dei dati di monitoraggio presentati, 

nonché delle previsioni di sviluppo e/o revisione degli stessi;  
− visto il Regolamento Didattico d’Ateneo; 
− visto il vigente Statuto, 

DELIBERA 
di procedere a favore delle Azioni di orientamento in ingresso, in itinere e job placement dal percorso di studi ai fini 
della riduzione della dispersione studentesca e ai fini del collocamento nel mercato del lavoro, individuando nelle voci 
di spesa sottoriportate quanto necessario intraprendere in questa fase per non disperdere le attività fino ad oggi 
intraprese e realizzate nei tre ambiti di intervento, nonché a mantenere e implementarne l’efficacia, rinviando ad una 
successiva puntuale programmazione dei servizi e relativi costi da attuare per l’anno 2017 ogni ulteriore valutazione. 

ORIENTAMENTO IN INGRESSO PROGRAM. 
TRIENN. 

CDA 26/02/2016 
DI CUI GIA’ 

IMPEGNATE € 446.661,48 
VOCE DI PROGETTO TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO IMPORTO 

Organizzazione eventi di 
orientamento Saloni di orientamento    € 13.240,00 € 2.440,00 

Percorsi di Alternanza Scuola 
Università 

Funzionamento (materiale 
inventariabile e non 
inventariabile personale a 
progetto) 

  € 30.000,00   

Coordinamento percorsi di 
alternanza Scuola Università  5 borse di studio annuali   € 60.000,00   

Trasformazione in ipertesto 
manuali DIALOGARE 
(settembre 2016 – marzo 2017) 

4 Borse di studio semestrali    € 24.000,00   

Progettazione percorsi di 
orientamento (settembre 2016 
– settembre 2017) 

2 Borse di studio annuali    € 26.000,00   

totale parziale    € 153.240,00 € 2.440,00 

ORIENTAMENTO IN ITINERE     DI CUI GIA’ 
IMPEGNATE VOCE DI PROGETTO TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO IMPORTO 



(Consiglio di Amministrazione del 29 settembre 2016) 
________________________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________________________ 
 

7 

Attività di tutoraggio Reclutamento tutors in itinere  € 1.200.000,00   € 1.200.000,00 

Supporto attività di tutoraggio 
in itinere - Dip. Lettere e 

Filosofia (settembre 2016 – 
luglio 2017) 

Assegni di ricerca -Dip. 
Lettere   € 24.000,00 € 24.000,00 

totale parziale € 1.200.000,00 € 24.000,00 € 1.224.000,00 

JOB PLACEMENT     DI CUI GIA’ 
IMPEGNATE VOCE DI PROGETTO TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO IMPORTO 

Supporto attività di ricerca e 
coordinamento servizi  
placement  

Prosecuzione Assegno di 
ricerca -(cofinanziato) 
Dip.SCIFOPSI  

  € 19.000,00   

Supporto attività di ricerca su 
employability  

Prosecuzione Assegno di 
ricerca (cofinanziato)- Dip. 
DISEI  

  € 20.500,00   

Supporto attività giuridica su 
tirocini e Jobs Act 

Prosecuzione Assegno di 
ricerca (cofinanziato)- Dip. 
DSG  

  € 12.000,00   

Mappa delle professioni, 
tutorial, piattaforma MITO, 
processi di innovazione  

n. 5 borse di ricerca semestrali 
(previsto rinnovo nel 2017)   € 30.000,00 € 30.000,00 

Sportello cantieri e 
accompagnamento ai setvizi 

n. 5 Tutor annuali (da maggio 
2016)   € 40.000,00 € 40.000,00 

Organizzazione Career Day  noleggio location e 
piattaforma MITO   € 29.020,00 € 14.640,00 

Comunicare  i servizi di 
placement 

Contributo Communication 
Lab   € 12.000,00   

totale parziale   € 150.520,00 € 84.640,00 

SPESE GENERALI     DI CUI GIA’ 
IMPEGNATE VOCE DI PROGETTO TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO IMPORTO 

Missioni e trasferte     € 2.000,00 € 217,45 
Cancelleria e stampati 
(depliant, opuscoli ecc.)     € 5.000,00 € 3.097,60 

Materiale vario e altre spese 
per servizi e loro 
organizzazione (noleggio 
strumenti e mezzi trasporto) 

    € 22.000,00 € 18.650,14 

totale parziale   € 29.000,00 € 21.965,19 

TOTALE COMPLESSIVO € 1.200.000,00 € 356.760,00 € 133.045,19 

DISPONIBILITA' € 1.200.000,00 € 446.661,48   

RESIDUO 0 € 89.901,48   
Sul punto 6 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI APERTURA IL VENERDÌ DALLE ORE 13.30 ALLE ORE 19.30 DEL 
PLESSO DIDATTICO PRESSO L’ORATORIO DEI BATTILANI PER LE ESIGENZE DEI SERVIZI 
DIDATTICI DEL CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE (L-19) 
E REPERIMENTO DI ULTERIORI SPAZI DIDATTICI PRESSO IL TEATRO DELLE LAUDI IN FIRENZE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- valutate le esigenze logistiche del corso di laurea di Scienza della Formazione, rappresentate dalla Prof.ssa Perrone 
Compagni, che lo scorso mese di maggio segnalava la necessità di reperire spazi didattici esterni per le esigenze 
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del Corso di laurea, nello specifico un locale di circa 230 posti, nel centro storico, per una frequenza di utilizzo di 
circa 5 mattine la settimana; 

- considerato che a seguito di tale richiesta venne effettuata dall’U.P. Patrimonio Immobiliare un’indagine di 
mercato fra dieci operatori economici sulla disponibilità e sul costo di affitto di strutture ricettive esterne (cinema 
o teatro); 

- considerato che, in tale occasione, vennero, dall’ U.P. Patrimonio Immobiliare, estrapolati dal database degli spazi 
universitari i locali con le caratteristiche richieste, per valutare l’opportunità, prima di rivolgersi al mercato 
esterno, di sfruttare le risorse patrimoniali disponibili, previa verifica della loro disponibilità di utilizzo; 

- preso atto che da successiva indagine è emersa una limitata ulteriore disponibilità dell’auditorium Battilani in via 
Santa Reparata 67, il cui l’utilizzo - sia pur limitato ai pomeriggi del venerdì - può consentire di contenere l’arco 
temporale di utilizzo degli spazi in uso da terzi; 

- ritenuto necessario provvedere ad ampliare ed estendere l’utilizzazione dell’auditorium presso l’ex oratorio dei 
Battilani per tutti i venerdì dalle ore 13 alle ore 19:30, a decorrere dal 19 settembre fino al 23 dicembre, per un 
costo pari ad euro 1.972,82 tutto compreso per il mantenimento dei servizi; 

- preso atto che per quanto riguarda invece l’offerta esterna, lo spazio che è stato ritenuto più idoneo a soddisfare le 
esigenze dell’Amministrazione, per localizzazione strategica e disponibilità oraria, è risultato essere il Teatro Le 
Laudi, in via Leonardo da Vinci, al prezzo di € 350,00 + IVA a mattina – congruo rispetto ai valori di mercato - 
nell’orario 8.30 – 13.30, come da offerta del 12/07/2016 e secondo i limiti di utilizzo stagionali rappresentati 
nell’offerta medesima; 

- vista l’opzione sull’uso della sala esercitata con comunicazione prot. 109463 del 29/07/2016, presso 
l’Amministrazione del Teatro Le Laudi; 

- preso atto della successiva comunicazione della prof.ssa Perrone Compagni che, con mail dell’1/9/2016, ha 
comunicato le esigenze del Corso per il primo semestre, per i giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 
alle ore 13.00, per l’intero periodo dal 19/09/2016 al 22/12/2016, con richiesta di un giorno aggiuntivo (martedì 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00) per il periodo dal 19/09/2016 al 5/11/2016, per un totale di 45 mattine; 

- preso atto che per il secondo semestre il calendario di utilizzo della sala sarà adeguato alla disponibilità della 
stessa come già comunicato dall’Amministrazione del Teatro, per un totale di 33 mattine; 

- vista la nuova offerta dell’Amministrazione del Teatro Le Laudi che, a seguito della definitiva quantificazione 
dell’uso della sala, ha proposto, per un utilizzo di 4 ore per mattina, un prezzo di € 340,00 + IVA; 

- visto il calendario definitivo di utilizzo della sala, conformemente alle esigenze del corso di laurea in Scienze 
dell’Educazione e Formazione e nei limiti di utilizzo stagionale rappresentati dall’Amministrazione del Teatro; 

- preso atto che, in considerazione del fatto che è stato comunque necessario avviare i corsi già dal 19 settembre 
2016, con provvedimento dirigenziale rep. 1336/2016 del 15/09/2016, è stata approvata la bozza di contratto di 
concessione in uso della sala dal 19/09/2016 al 30/09/2016 contratto stipulato il giorno 16/09/2016, per un 
impegno di spesa complessivo di € 2.720,00 + IVA; 

- vista la bozza di contratto per l’uso, dal 3/10/2016 al 31/5/2017, per un impegno di spesa complessivo di euro 
23.800,00 + IVA; 

- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università di Firenze; 
- visto lo Statuto dell’Università di Firenze;  
- visto il parere favorevole delle Commissione Edilizia tenutasi in data 22/09/2016; 
- visto il d.lgs.165/2001; 
- vista la legge 241/1990 e ss.mm.ii; 
- tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione in ordine alla necessità di monitorare l’utilizzo 

dell’auditorium dell’ex chiesa dei Battilani, 
APPROVA  

1) la bozza di contratto di concessione in uso della sala dal 03/10/2016 al 31/05/2017, per un impegno di spesa 
complessivo di € 23.800,00 più IVA., nel testo allegato all’originale del presente verbale (All. 2); 

2) la seguente variazione al bilancio di previsione 2016 
 CO.04.01.02.01.08.15.04 Telefonia fissa  - € 29.036,00 
 CO.04.01.02.01.11.03.01 Locazione Immobili + € 29.036,00 

DISPONE 
l’utilizzo dell’auditorium dell’ex chiesa dei Battilani in via Santa Reparata, per le esigenze del Corso triennale di Studio 
in Scienze dell’Educazione e della Formazione (L-19) dalle ore 15.00 alle ore 19.00 del venerdì dal 19/9/2016 al 
23/9/2016, per un impegno economico complessivo pari a € 1.972,82 tutto compreso, gravante sul conto/stanziamento 
CO.04.01.02.01.08.19 per il mantenimento dei servizi generali di reception e portierato. 
 Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, dà mandato agli uffici di monitorare l’utilizzo dell’auditorium dell’ex 
chiesa dei Battilani  al fine di rilevare gli indici di occupazione di tale struttura. 
Sul punto 7 dell’O.D.G. «ODONTOIATRIA – VIA PONTE DI MEZZO, 46/48 FIRENZE AULA D. 
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“MANICHINI” – LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE. VARIAZIONE FONTI DI 
FINANZIAMENTO» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- richiamata la precedente delibera del 22/12/2015 che approvava il Programma triennale degli investimenti per il 

triennio 2016–2018; 
- vista la precedente delibera del 22/06/2016, che approvava le variazioni al Programma triennale degli investimenti 

per il triennio 2016–2018, 
DELIBERA 

1) l’approvazione del progetto esecutivo composto dagli elaborati di cui all’elenco allegato al presente verbale di cui 
forma parte integrante (All. C), per un importo complessivo, comprensivo delle somme a disposizione 
dell'Amministrazione, di € 80.000,00 di cui una perizia di spesa per un importo a base d'asta per lavori di € 
59.726,84 di cui € 2.626,56 per oneri della sicurezza non soggetti al ribasso d'asta, come riportato nel Quadro 
economico allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. D);  

2) la spesa di € 80.000,00 troverà copertura sui fondi UA.A.50000.TECN.EDIL: 
- € 79.970,00   – OPERA7UNIFI.E1607M0SATENEO; 
- €         30,00  – funzionamento 

3) l’aumento di € 80.000,00 del piano edilizio derivante  
o dall’aumento della scheda 255 – manutenzione straordinaria – di pari importo  
o dalla variazione d’imputazione di spesa nella scheda 93 – riordino funzionale e ampliamento P.zza 

Brunelleschi, senza variazione di stanziamento 
per un valore complessivo del piano edilizio triennale che passerà da € 137.130.471,94 ad € 137.210.471,94; 
4) le conseguenti variazioni al bilancio per l’esercizio 2016. 
Sul punto 8 dell’O.D.G. «CONVENZIONE PER L’AVVALIMENTO TRA L’AREA EDILIZIA E IL DICEA 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE AI FINI DEGLI STUDI E RICERCHE PER LA 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO SISMICO DEGLI EDIFICI UNIVERSITARI A SEUITO DELLA OPCM 
3274/2008» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di amministrazione: 

- visto tutto quanto in premessa che viene a costituire parte integrante e sostanziale; 
- visto l’OPCM 20 marzo 2003 n. 3274; 
- visto il testo della convenzione di avvalimento con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale per la 

valutazione della vulnerabilità sismica degli edifici di Ateneo; 
- rilevata la presenza  all’interno del Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale delle competenze scientifiche 

in grado di sopperire alla disponibilità di risorse dell’Area Edilizia e svolgere le analisi propedeutiche che 
contribuiscono alla formazione della decisione circa la programmazione degli interventi prioritari da avviare per 
prevenire gli eventi derivanti dal rischio sismico; 

- acquisita la disponibilità del Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale e del Prof. Andrea Vignoli ad avviare 
la collaborazione per il biennio 2017-2018 a decorrere dalla esecutività della deliberazione di approvazione del 
Consiglio di Amministrazione medesimo; 

- preso atto dei compensi previsti dal Bollettino degli Ingegneri,  
DELIBERA 

1) di esprimere parere favorevole sulla bozza della convenzione nel testo allegato all’originale del presente verbale 
(All.3), per il biennio 2017-2018, decorrente nella sua efficacia dalla esecutività della corrente deliberazione, con 
il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale, per la valutazione di vulnerabilità sismica degli edifici elencati 
nella Tipologia 1; 

2) di approvare, nell’ambito della convenzione di avvalimento di cui al punto 1), il finanziamento per complessivi 
euro 275.000,00 che graverà per € 137.500,00 sul bilancio di previsione 2017 e per € 137.500,00 sul bilancio di 
previsione esercizio 2018; 

3) di demandare al Dirigente dell’Area Edilizia l’attuazione della deliberazione assunta. 
Sul punto 33quater dell’O.D.G. «FUSIONE TRA “PIN SOC. CONS. A R.L” E “PROMO DESIGN SOC. CONS. 
A R.L.”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 – Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 329 del 6 aprile 2012; 
- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università degli Studi di Firenze, emanato 

con decreto Rettorale n. 405/2014; 
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- preso atto del Progetto di fusione ai sensi dell’art. 2501-ter del codice civile presentato dalla Societa “PIN 
Soc.Cons. a r.l.” e dalla Società “Promo Design Soc. Cons. a r.l.”; 

- tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione in relazione alle disposizione dell’articolo del codice 
civile citato che si riferisce esclusivamente ai Consigli di amministrazione delle Società che partecipano ai 
progetti di fusione; 

- avuto riguardo della necessità di precisare che il Consiglio di amministrazione dell’Università di Firenze può 
quindi solo dare mandato al proprio rappresentante di esprimere parere favorevole, in seno all’Assemblea del 
PIN, al progetto di fusione di cui trattasi, 

Delibera 
di dare mandato al rappresentante dell’Università degli Studi di Firenze in seno all’Assemblea del PIN ad esprimere 
voto favorevole al progetto di fusione ai sensi dell’art. 2501-ter del codice civile per incorporazione nella Società “PIN 
Soc. Cons. a r.l.” della Società “Promo Design Soc. Cons. a r.l.”. 
Sul punto 9 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE - ANNO 
2016» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- letta l’istruttoria; 
- visto lo Statuto, ed in particolare gli articoli 13 e 14; 
- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 
- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- preso atto delle determinazioni adottate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione in ordine alla 
programmazione del personale docente e ricercatore per il triennio 2016-2018; 

- preso atto delle modifiche alle manifestazioni di interesse per i posti di ricercatore a tempo determinato già 
approvate dagli Organi di Governo nelle precedenti sedute, relative alla correzione di errori materiali riscontrati 
per i Dipartimenti di Ingegneria dell’Informazione e di Ingegneria Civile e Ambientale; 

- preso atto delle modifiche alle manifestazioni di interesse per i posti di ricercatore a tempo determinato già 
approvate dagli Organi di Governo nelle precedenti sedute, relative alla correzione di errori materiali riscontrati 
per i Dipartimenti di Ingegneria dell’Informazione e di Ingegneria Civile e Ambientale; 

-  preso atto, inoltre, delle richieste di variazione delle manifestazioni d’interesse precedentemente approvate, 
motivate da nuove esigenze, dei Dipartimenti di Architettura - Lingue, Letterature e Studi Interculturali – Scienze 
della Salute; 

-  preso atto, altresì, dell’attribuzione dell’ordine di priorità da parte dei Dipartimenti di Ingegneria Industriale e 
Lettere e Filosofia che avevano indicato la priorità nella misura minima consentita pari ad 1/3 dei posti; 

-  preso atto delle ulteriori richieste di attivazione di nuove procedure di reclutamento avanzate dai Dipartimenti nel 
rispetto delle regole per l’utilizzo dei PuOr; 

- preso atto, altresì, delle richieste di attivazione avanzate con una disponibilità ridotta di PuOr, comunque non 
inferiore all’80% di quella prevista; 

- atteso che dette richieste di attivazione sono consentite nel limite di una nell’anno solare; 
- preso atto che per i posti di professore Ordinario i Dipartimenti sono stati invitati ad utilizzare l’eventuale residuo 

di cui alla “Situazione Punti Organico” pubblicata il 1° luglio, in considerazione dell’esiguità delle risorse 
attribuite per l’attuazione del “Piano straordinario 2016 per la chiamata di professori di prima fascia”; 

- considerato che per i posti di professore ex art. 18, comma 4, per i quali è prevista nel corrente anno una sola 
posizione per Area, sono state approvate due richieste pervenute dalle aree Scientifica e Tecnologica 
(rispettivamente per un posto di professore Associato e uno di Ordinario) e non sono pervenute fino al 31 agosto 
2016 richieste di altre Aree; 

- preso atto di quanto deliberato dagli Organi nel mese di aprile circa la possibilità di incrementare il numero delle 
posizioni in base a specifiche esigenze, anche in considerazione del cofinanziamento previsto per le misure di 
mobilità dai Decreti Ministeriali di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario alle Università per gli anni 
2015 e 2016; 

- atteso che, in applicazione di quanto deliberato dagli Organi nelle sedute dello scorso aprile, nel caso in cui il 
posto sia cofinanziato al 50% dalle Aziende Ospedaliero-Universitarie, nell’ambito degli appositi Protocolli di 
Intesa per la valorizzazione della programmazione unitaria delle risorse da dedicare ad attività integrate, il 50% 
residuo grava interamente sul bilancio di Ateneo (AOU Careggi per 7 posti di professore Associato e Meyer per 
altri 3); 

javascript:Qlink('http://polu/Lex/L_showdocFTC_Q.asp?bd=LE&tipo=0&estr=ORIGINALL_______20090109000000000000001',%20true,%20'')
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- tenuto conto che le citate posizioni rientrano nel quadro della concertazione fra Rettore e Direzione Generale delle 
Aziende Ospedaliero-Universitarie; 

-  preso atto che il 30 agosto scorso è stata sottoscritta l’integrazione al Protocollo di intesa con l’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Careggi, che prevede l’implementazione dei posti di professore Associato e/o Ordinario 
da 7 a 13 unità; 

- preso atto che il Rettore ha concertato con le Direzioni Generali della AOU Careggi e della AOU Meyer tre 
possibili posizioni di professore Associato per i settori scientifico-disciplinari MED/09, MED/37 e MED/39, da 
bandire ex art. 18, comma 4, di reciproco interesse e strategici per le missioni universitarie di didattica, ricerca e 
assistenza; 

- preso atto della condivisione della suddetta concertazione da parte dei Dipartimenti dell’Area Biomedica referenti 
dei settori scientifico-disciplinari interessati; 

-  tenuto conto che i settori scientifico-disciplinari MED/09, MED/37 e MED/39 occupano posizioni di assoluta 
priorità nelle manifestazioni d’interesse per posti di professore Associato deliberate rispettivamente dai 
Dipartimenti di Medicina Sperimentale e Clinica -  Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche - Neuroscienze, 
Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino; 

-  preso atto delle richieste di un posto di professore Associato ex art. 18, comma 4, avanzate dai Dipartimenti di 
Medicina Sperimentale e Clinica - Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche - Neuroscienze, Psicologia, Area 
del Farmaco e Salute del Bambino per i settori scientifico-disciplinari MED/09, MED/37 e MED/39; 

- atteso che le Aree delle Scienze Sociali e Umanistica e della Formazione maturano un credito di una posizione 
ciascuna in relazione alla suddetta tipologia di reclutamento, che sarà preso in considerazione con assoluta priorità 
anche prima della fine del corrente anno, tenuto conto di quanto deliberato dagli Organi circa la possibilità di 
incrementare il numero delle posizioni in base a specifiche esigenze; 

- valutato, inoltre, che il cofinanziamento del 50% per le assunzioni di professori non già appartenenti ai ruoli 
dell’Ateneo, previsto dai Decreti Ministeriali di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario alle Università 
per gli anni 2015 e 2016, potrebbe consentire di riportare a 10, come inizialmente proposto, i posti cofinanziati 
dall’Ateneo per questa tipologia di reclutamento; 

-  ritenuto opportuno, per quanto sopra esposto, accogliere le richieste di un posto di professore Associato ex art. 18, 
comma 4, avanzate dai Dipartimenti di Medicina Sperimentale e Clinica - Scienze Biomediche, Sperimentali e 
Cliniche - Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino; 

- preso atto che gli Organi di Governo, nelle sedute del 9 e 18 settembre 2015, hanno approvato la chiamata diretta 
del dott. Luca Richeldi nel ruolo di professore Ordinario presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e 
Clinica, subordinandola al completamento del triennio all’estero e imputando al Dipartimento 0.25 PuOr; 

- vista la delibera del 12 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale e 
Clinica preso atto della mancata disponibilità alla chiamata diretta del prof. Richeldi per motivi personali, ha 
deliberato di modificare la manifestazione d’interesse, chiedendo la riattribuzione dei PuOr impegnati; 

- preso atto del parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 28 settembre 2016, 
DELIBERA  

1) di approvare le modifiche alle manifestazioni d'interesse per i posti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) 
e b) nell’ambito della programmazione triennale 2016-18, evidenziate in grassetto sottolineato nella tabella 
“Manifestazioni di interesse per i posti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) e b) 2016-2018” allegata al 
presente verbale di cui forma parte integrante (All. E); 
2) di approvare i tre posti di professore Associato ex art. 18, comma 4, richiesti dai Dipartimenti di Medicina 
Sperimentale e Clinica - Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino - Scienze Biomediche, 
Sperimentali e Cliniche per i settori concorsuali e scientifico-disciplinari concertati con le Aziende Ospedaliero-
Universitarie di riferimento, riportati nella colonna “F” della tabella “Richiesta di attivazione bandi” allegata al 
presente verbale di cui forma parte integrante (All. F); 
3) di approvare la destinazione a settore concorsuale e scientifico disciplinare, nonché la richiesta di attivazione di 
ulteriori bandi per i posti di Professore Ordinario e Associato e di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) e b) 
riportati nella tabella indicata al punto 2), subordinatamente alla concertazione con le Aziende Ospedaliero-
Universitarie interessate per i posti relativi a settori clinici; 
4) di riattribuire 0.25 PuOr al Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, data la mancata disponibilità alla 
chiamata diretta del prof. Luca Richeldi. 
Sul punto 10 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI PROROGA DEL CONTRATTO DI UN RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A) – DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
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- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240”, emanato con Decreto Rettorale 11 novembre 2014, n. 1111; 

- visto il Decreto Rettorale n. 1306 (prot. 100298) del 15 dicembre 2014 di nomina della Commissione prevista 
dall’art. 2, comma 2, del Decreto Ministeriale 24 maggio 2011, n. 242 “Criteri per la valutazione delle attività 
didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui all’art. 24, comma 3 lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”, modificata con Decreto Rettorale n. 1557/2015 (prot. 158903); 

- preso atto della documentazione relativa alla proroga per un biennio del contratto triennale del dottor Andrea 
Coppi, Ricercatore a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 05/A1 (Botanica), settore scientifico-disciplinare BIO/03 
(Botanica Ambientale e Applicata), presso il Dipartimento di Biologia, per il periodo 14 marzo 2014 - 13 marzo 
2017; 

- considerato che dalla delibera, adottata il 14 luglio 2016 dal Dipartimento interessato con la maggioranza assoluta 
degli aventi diritto, si rileva che il Consiglio ha preso atto delle motivazioni di carattere scientifico e didattico che 
determinano l’esigenza della proroga e valutato positivamente l’attività di ricerca e didattica svolta dal Ricercatore 
sulla base della relazione predisposta dal Relatore; 

- verificato che il Ricercatore interessato ha dato il proprio consenso alla proroga; 
- verificato che quella in questione è la prima e unica proroga biennale concessa secondo quanto disposto dall’art. 

24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010;  
- preso atto del parere favorevole alla proroga espresso dalla Commissione dell’Area Scientifica in data 2 settembre 

2016; 
- richiamate le precedenti delibere, in ordine alle incentivazioni destinate ai Dipartimenti per la prosecuzione del 

rapporto di lavoro dei ricercatori vincitori di bandi FIRB/FIR: 
o 18 luglio 2014 

Erogazione straordinaria di PuOr a quei Dipartimenti che accolgono al loro interno ricercatori a tempo determinato di 
tipologia a) responsabili di progetti FIRB-Futuro in ricerca con scadenza del contratto triennale entro l’anno 2015, 
nella misura di 0.1 nel caso di proroga biennale prima della scadenza del contratto, e di 0.15 nel caso di attivazione di 
un bando per un posto tipologia b) per lo stesso SSD; in entrambi i casi il Dipartimento interessato deve inserire nella 
propria programmazione il posto di ricercatore; 

o 26 febbraio 2016 
Assegnazione ai Dipartimenti con Ricercatori a tempo determinato di tipologia a) su fondi ministeriali FIRB e FIR, il 
cui contratto, o proroga, scade negli anni 2016 e 2017, di un contributo una-tantum, alla fine del terzo anno del 
contratto, pari a: 

• 0.20 PuOr per la proroga biennale del relativo contratto di tipologia a); 
• 0.30 PuOr per la richiesta di bando per un posto di Ricercatore di tipologia b) dello stesso settore concorsuale 

e scientifico disciplinare del posto di Ricercatore di tipologia a); 
o 29 aprile 2016 

Attribuzione di un contributo di 0.20 PuOr per la richiesta di un posto di Ricercatore di tipologia b) per lo stesso 
settore concorsuale e scientifico disciplinare dei posti di Ricercatore a tempo determinato su fondi ministeriali FIRB e 
FIR con contratto in scadenza nel 2017, ai Dipartimenti cui è già stato attribuito un contributo di 0.10 PuOr per la 
proroga del contratto di tipologia a). Tale contributo è attribuito in caso di Ricercatori responsabili sia nazionali che 
locali del progetto di ricerca FIR/FIRB mentre non è previsto per il caso di Ricercatori che abbiano usufruito di fondi 
residui di tali progetti. Considerato che sono attualmente in servizio 10 ricercatori di tipologia a), l’onere a carico 
dell’Amministrazione è pari ad un massimo di 3 PuOr; 

o 22 giugno 2016 
Autorizzazione ai Dipartimenti a procedere, anche in caso di momentanea indisponibilità di risorse, con la richiesta di 
proroga del contratto di tipologia a) in essere su fondi ministeriali FIRB e FIR, o di attivazione di un contratto di 
tipologia b) per lo stesso settore scientifico disciplinare, ferma restando l’imputazione dei relativi punti organico, solo 
nel caso di Ricercatori responsabili sia nazionali che locali del progetto di ricerca FIR/FIRB”; 
- preso atto del parere favorevole espresso nel merito dal Senato Accademico nella seduta del 14 settembre scorso,  

DELIBERA 
1. di approvare la proroga per un biennio del contratto triennale del dottor Andrea Coppi, Ricercatore a tempo 

determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il 
settore concorsuale 05/A1 (Botanica), settore scientifico-disciplinare BIO/03 (Botanica Ambientale e Applicata), 
presso il Dipartimento di Biologia, a decorrere dal 14 marzo 2017;  

2. di imputare al Dipartimento di Biologia 0.20 PuOr per la proroga biennale del suddetto contratto di tipologia a). 
Sul punto 11 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI PROROGA DEL CONTRATTO DI UN RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A) – DIPARTIMENTO DI CHIMICA “UGO SCHIFF”» 

O M I S S I S 
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Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240”, emanato con Decreto Rettorale 11 novembre 2014, n. 1111; 
- visto il Decreto Rettorale n. 1306 (prot. 100298) del 15 dicembre 2014 di nomina della Commissione prevista 

dall’art. 2, comma 2, del Decreto Ministeriale 24 maggio 2011, n. 242 “Criteri per la valutazione delle attività 
didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui all’art. 24, comma 3 lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”, modificata con Decreto Rettorale n. 1557/2015 (prot. 158903); 

- preso atto della documentazione pervenuta in data 20 settembre 2016 (prot. n. 127484) relativa alla proroga del 
contratto triennale della dott.ssa Francesca Ridi, Ricercatore a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 
24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 03/A2 (Modelli e 
Metodologie per le scienze chimiche), settore scientifico-disciplinare CHIM/02 (Chimica Fisica), presso il 
Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, per il periodo 14 marzo 2014 - 13 marzo 2017; 

- preso atto, altresì, che il Consiglio di Dipartimento, con delibera adottata con la maggioranza assoluta degli aventi 
diritto in data 12 settembre 2016, ha preso atto delle motivazioni di carattere scientifico e didattico che 
determinano l’esigenza della proroga e valutato positivamente l’attività di ricerca e didattica svolta dalla 
Ricercatrice sulla base della relazione predisposta dal Relatore ad hoc; 

- verificato che la Ricercatrice interessata ha dato il proprio consenso alla proroga; 
- preso atto del parere favorevole alla proroga espresso dalla Commissione dell’Area Scientifica in data 19 

settembre 2016; 
- richiamate le delibere assunte in ordine alle incentivazioni destinate ai Dipartimenti per la prosecuzione del 

rapporto di lavoro dei ricercatori vincitori di bandi FIRB/FIR: 
- 18 luglio 2014 

Erogazione straordinaria di PuOr a quei Dipartimenti che accolgono al loro interno ricercatori a tempo 
determinato di tipologia a) responsabili di progetti FIRB-Futuro in ricerca con scadenza del contratto 
triennale entro l’anno 2015, nella misura di 0.1 nel caso di proroga biennale prima della scadenza del 
contratto, e di 0.15 nel caso di attivazione di un bando per un posto tipologia b) per lo stesso SSD; in 
entrambi i casi il Dipartimento interessato deve inserire nella propria programmazione il posto di 
ricercatore; 

- 26 febbraio 2016 
Assegnazione ai Dipartimenti con Ricercatori a tempo determinato di tipologia a) su fondi ministeriali FIRB 
e FIR, il cui contratto, o proroga, scade negli anni 2016 e 2017, di un contributo una-tantum, alla fine del 
terzo anno del contratto, pari a: 
• 0.20 PuOr per la proroga biennale del relativo contratto di tipologia a); 
• 0.30 PuOr per la richiesta di bando per un posto di Ricercatore di tipologia b) dello stesso settore 

concorsuale e scientifico disciplinare del posto di Ricercatore di tipologia a); 
- 29 aprile 2016 

Attribuzione di un contributo di 0.20 PuOr per la richiesta di un posto di Ricercatore di tipologia b) per lo 
stesso settore concorsuale e scientifico disciplinare dei posti di Ricercatore a tempo determinato su fondi 
ministeriali FIRB e FIR con contratto in scadenza nel 2017, ai Dipartimenti cui è già stato attribuito un 
contributo di 0.10 PuOr per la proroga del contratto di tipologia a). Tale contributo è attribuito in caso di 
Ricercatori responsabili sia nazionali che locali del progetto di ricerca FIR/FIRB mentre non è previsto per 
il caso di Ricercatori che abbiano usufruito di fondi residui di tali progetti. Considerato che sono 
attualmente in servizio 10 ricercatori di tipologia a), l’onere a carico dell’Amministrazione è pari ad un 
massimo di 3 PuOr; 

- 22 giugno 2016 
Autorizzazione ai Dipartimenti a procedere, anche in caso di momentanea indisponibilità di risorse, con la 
richiesta di proroga del contratto di tipologia a) in essere su fondi ministeriali FIRB e FIR, o di attivazione 
di un contratto di tipologia b) per lo stesso settore scientifico disciplinare, ferma restando l’imputazione dei 
relativi punti organico, solo nel caso di Ricercatori responsabili sia nazionali che locali del progetto di 
ricerca FIR/FIRB”, 

- preso atto del parere favorevole espresso nel merito dal Senato Accademico nella seduta del 28 settembre scorso,  
DELIBERA 

1) di approvare la proroga per un biennio del contratto triennale della dott.ssa Francesca Ridi, Ricercatore a tempo 
determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il 
settore concorsuale 03/A2 (Modelli e Metodologie per le Scienze Chimiche), settore scientifico-disciplinare 
CHIM/02 (Chimica Fisica), presso il Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, a decorrere dal 14 marzo 2017;  



(Consiglio di Amministrazione del 29 settembre 2016) 
________________________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________________________ 
 

14 

2) di imputare al Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” 0.20 PuOr per la proroga biennale del suddetto contratto di 
tipologia a). 

Sul punto 13 dell’O.D.G. «PROGRAMMA PER GIOVANI RICERCATORI "RITA LEVI MONTALCINI": 
CHIAMATA DI RICERCATORI AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETTERA B), LEGGE 240/2010 - 
RATIFICA PROVVEDIMENTO RETTORALE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240”, emanato con Decreto 11 novembre 2014, n. 1111; 
- visto il decreto ministeriale di riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario delle Università, che stabilisce 

annualmente la quota da destinare alla prosecuzione del Programma per giovani ricercatori "Rita Levi Montalcini" 
a favore di giovani studiosi ed esperti italiani e stranieri, in possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente da 
non più di 6 anni e impegnati stabilmente all'estero in attività di ricerca o didattica da almeno un triennio, 
finalizzato alla realizzazione di programmi di ricerca autonomamente proposti presso le Università italiane, 
attraverso la stipula di contratti ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera b), legge 240/2010, sulla base di criteri e 
modalità stabiliti con decreto del Ministro; 

- visto il Decreto 23 dicembre 2013, n. 1060, con il quale il Ministro ha bandito 24 posti di Ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b) legge 240/2010 e dettato disposizioni in merito alle 
modalità di presentazione delle domande, alla selezione delle proposte e all’erogazione delle risorse a disposizione, 
ai sensi dell’art. 5 del DM n. 700/2013 (FFO 2013); 

- visto il Decreto 10 settembre 2015, n. 685, con il quale il Ministro ha individuato l’elenco dei 24 soggetti da 
finanziare nonché quello delle “riserve” da utilizzare in caso di rinuncia da parte dei vincitori;  

- vista la nota del 15 dicembre 2014, n. 30977, con la quale il Ministero ha chiesto all’Ateneo di assicurare entro il 
22 dicembre 2014 la propria disponibilità ad accogliere i vincitori prima della pubblicazione del bando; 

- preso atto della dichiarazione di disponibilità firmata congiuntamente dal Rettore e dal Direttore Generale in data 
17 dicembre 2014; 

- visto il Decreto del 29 dicembre 2014, n. 975, con il quale il Ministro ha bandito 24 posti di Ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b) e dettato disposizioni in merito alle modalità di 
presentazione delle domande, alla selezione delle proposte e all’erogazione delle risorse a disposizione, ai sensi 
dell’art. 6 del DM n. 815/2014 (FFO 2014); 

- visto il Decreto del 1° giugno 2016, n. 350, con il quale il Ministro ha individuato l’elenco dei 24 soggetti da 
finanziare nonché quello delle “riserve” da utilizzare in caso di rinuncia da parte dei vincitori; 

- preso atto che i bandi prevedono che il Ministero, successivamente alla stipula del contratto, provveda al 
trasferimento all'Università dell'intero ammontare dell'importo accordato per l'esecuzione dell'attività di ricerca e 
per la corresponsione del trattamento economico onnicomprensivo, determinato in misura pari al 120 per cento del 
trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, attribuito all'interessato ai sensi dell'art. 24, 
comma 8, della legge 240/2010; 

- rilevato che il Ministero valuta in euro 58.624,55 lordi annui il trattamento economico onnicomprensivo, 
determinato in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo 
pieno, mentre il costo annuo effettivo di ciascun ricercatore di tipologia b) ammonta a euro 60.308,44, con una 
differenza di euro 1.684,00 annui lordi pro capite, rispetto a quanto assegnato dal Ministero, corrispondente al 
contributo previdenziale del 18% dovuto in sede di conguaglio fiscale e previdenziale; 

- considerato che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 24, comma 5, della legge 240/2010, nell'ambito delle risorse 
disponibili per la programmazione, l'Università valuta il titolare del contratto stesso che abbia conseguito 
l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 16 della medesima legge, ai fini della chiamata nel ruolo di professore 
associato, ai sensi dell'articolo 18, comma l, lettera e), della norma citata e che, in caso di esito positivo della 
valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, può essere inquadrato nel ruolo dei professori 
associati; 

- atteso che il Dipartimento interessato è tenuto ad impegnare esclusivamente il differenziale di Punti Organico tra il 
posto di Professore e quello di Ricercatore originariamente attribuito dal Ministero all'Ateneo, pari a 0.20; 

- vista la nota del 5 agosto 2016, n. 10087, con la quale il Ministero ha comunicato che la dott.ssa Stefania Salvadori, 
subentrata ad un vincitore del bando Giovani Ricercatori “Rita Levi Montalcini” 2013 rinunciatario, ha scelto in 
ordine di preferenza l’Ateneo fiorentino per lo svolgimento del programma di ricerca;  

- tenuto conto che il Ministero ha stanziato a favore del progetto di ricerca della dott.ssa Salvadori euro 175.873,66 
per il compenso studioso (importo contratto lordo amministrazione per il triennio) ed euro 12.200,00 per “quota 
ricerca”; 
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- vista la nota del 5 agosto 2016, n. 10086, con la quale il Ministero ha comunicato che il dott. Damiano Caprioli, 
vincitore del bando Giovani Ricercatori “Rita Levi Montalcini” 2014, ha scelto in ordine di preferenza l’Ateneo 
fiorentino per lo svolgimento del programma di ricerca; 

- tenuto conto che il Ministero ha stanziato a favore del progetto di ricerca del dott. Caprioli euro 175.873,66 per il 
compenso studioso (importo contratto lordo amministrazione per il triennio) e euro 34.000,00 per “quota ricerca”; 

- considerato che, secondo quanto disposto dal Ministero l’Ateneo è tenuto a trasmettere, entro 45 giorni dalla data di 
comunicazione del nominativo del vincitore, la delibera del Consiglio di Amministrazione contenente l'impegno 
alla stipula del contratto ai sensi dell'articolo 24, comma 3) lettera b) della legge 240/2010, nonché l'attestazione del 
Dipartimento a fornire adeguate strutture di accoglienza e di supporto, ovvero la dichiarazione che non è intenzione 
dell’Ateneo accogliere la richiesta; 

- tenuto conto che il programma di ricerca proposto da entrambi gli interessati riguarda il settore scientifico-
disciplinare FIS/05 – Astronomia e Astrofisica di cui è unico referente il Dipartimento di Fisica e Astronomia;  

- preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Fisica e Astronomia, nella seduta del 13 settembre 2016, ha 
deliberato di: 
o accettare la proposta di accoglienza della dott.ssa Stefania Salvadori quale Ricercatrice a tempo determinato di 

tipologia b) ai sensi della Legge n. 240/10, con contratto di durata triennale, impegnandosi a fornire adeguate 
strutture di accoglienza e di supporto; 

o impegnare nell'arco del terzo anno di vigenza del contratto 0.20 punti organico per l'attivazione di una 
procedura valutativa, ai sensi dell'art. 24 comma 5 della Legge n. 240/10, per l'inquadramento della 
Ricercatrice nel ruolo di Professore Associato; 

o individuare come settore concorsuale di afferenza della dott.ssa Salvadori il settore 02/C1 (Astronomia, 
Astrofisica, Fisica della Terra e dei Pianeti) e come settore scientifico-disciplinare FIS/05 (Astronomia e 
Astrofisica); 

o chiedere al MIUR di valutare la possibilità di consolidare il finanziamento anche nel ruolo di Professore 
Associato per un periodo di 15 anni per favorire la strutturazione dei Ricercatori che si sono dimostrati 
meritevoli al termine dei tre anni di RTDb, in quanto ciò garantirebbe la realizzazione degli obiettivi a lungo 
termine auspicati dal Programma Giovani Ricercatori Rita Levi Montalcini; 

- preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Fisica e Astronomia, nella seduta del 19 settembre 2016, ha 
deliberato di: 
o accettare la proposta di accoglienza del Dott. Damiano Caprioli quale Ricercatore a tempo determinato di 

tipologia b) ai sensi della Legge n. 240/10, con un contratto di durata triennale, impegnandosi a fornire al 
Ricercatore adeguate strutture di accoglienza e di supporto; 

o impegnare nell'arco del terzo anno di vigenza del contratto 0.20 punti organico per l'attivazione di una 
procedura valutativa ai sensi dell'art. 24 comma 5 della Legge n. 240/10 per l'inquadramento del Ricercatore 
nel ruolo di Professore Associato; 

o individuare come settore concorsuale di afferenza del Dott. Damiano Caprioli il settore 02/C1 (Astronomia, 
Astrofisica, Fisica della Terra e dei Pianeti) e come settore scientifico-disciplinare il FIS/05 (Astronomia e 
Astrofisica); 

o chiedere al MIUR di valutare la possibilità di consolidare il finanziamento anche nel ruolo di Professore 
Associato per un periodo di 15 anni per favorire la strutturazione dei Ricercatori che si sono dimostrati 
meritevoli al termine dei tre anni di RTDb, in quanto ciò garantirebbe la realizzazione degli obiettivi a lungo 
termine auspicati dal Programma Giovani Ricercatori Rita Levi Montalcini; 

- tenuto conto che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione non avrebbero potuto deliberare in data 
antecedente alle sedute già fissate rispettivamente nei giorni 28 e 29 settembre 2016; 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze ed in particolare l’art. 11 che al comma 3 testualmente 
dispone: “Il Rettore adotta gli atti urgenti ed indifferibili con indicazione degli specifici motivi, riferendone, per la 
ratifica, al Consiglio di Amministrazione ovvero al Senato Accademico, secondo le rispettive competenze, 
nell’adunanza immediatamente successiva”; 

- attesa l’urgenza e l’indifferibilità dell’adozione di determinazioni in merito alla stipula del contratto con gli 
interessati, al fine di garantire il rispetto del termine prescritto del 19 settembre 2016 (45 giorni dalla data della nota 
ministeriale del 5 agosto scorso); 

- visto il Decreto Rettorale del 16 settembre 2016, n. 819, di approvazione della stipula con la dott.ssa Stefania 
Salvadori di un contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato presso il Dipartimento di Fisica e 
Astronomia, ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, finalizzato alla 
realizzazione del programma di ricerca approvato dal Ministero nell’ambito del Programma per giovani ricercatori 
“Rita Levi Montalcini”, ai sensi e nei tempi previsti dal Decreto Ministeriale n. 1060 del 23 dicembre 2013 citato; 

- visto il Decreto Rettorale del 19 settembre 2016, n. 832, di approvazione della stipula con il dott. Damiano Caprioli 
di un contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia, ai sensi 
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dell'art. 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, finalizzato alla realizzazione del programma 
di ricerca approvato dal Ministero nell’ambito del Programma per giovani ricercatori “Rita Levi Montalcini”, ai 
sensi e nei tempi previsti dal Decreto Ministeriale n. 975 del 29 dicembre 2014 citato; 

- preso atto della documentazione relativa ai dott.ri Salvadori e Caprioli, comprensiva di curriculum scientifico, 
elenco delle pubblicazioni, descrizione del programma proposto, autocertificazione di stabile permanenza all’estero 
con impegno in attività didattica o di ricerca da almeno un triennio, e di un articolo pubblicato; 

- considerato che il Senato Accademico ha espresso il proprio parere favorevole, a ratifica, nella seduta del 28 
settembre 2016, 

DELIBERA, A RATIFICA, 
1) di approvare la stipula con la dott.ssa Stefania Salvadori di un contratto triennale di Ricercatore a tempo 

determinato, ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, finalizzato alla 
realizzazione del programma di ricerca approvato dal Ministero nell’ambito del Programma per giovani ricercatori 
“Rita Levi Montalcini”, presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia, per il settore concorsuale 02/C1 - 
Astronomia, Astrofisica, Fisica della Terra e dei Pianeti, settore scientifico-disciplinare FIS/05 - Astronomia e 
Astrofisica; 

2) di approvare la stipula con il dott. Damiano Caprioli di un contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato, ai 
sensi dell'art. 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, finalizzato alla realizzazione del 
programma di ricerca approvato dal Ministero nell’ambito del Programma per giovani ricercatori “Rita Levi 
Montalcini”, presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia, per il settore concorsuale 02/C1 - Astronomia, 
Astrofisica, Fisica della Terra e dei Pianeti, settore scientifico-disciplinare FIS/05 - Astronomia e Astrofisica, 

PRENDE ATTO 
dell’impegno assunto dal Consiglio del Dipartimento di Fisica e Astronomia a vincolare, nel terzo anno di contratto dei 
Ricercatori, 0.20 Punti Organico ciascuno, necessari per l’eventuale assunzione dei medesimi nel ruolo di Professore 
Associato. 
Sul punto 14 dell’O.D.G. «RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DI UN POSTO DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A), AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, 
COMMA 3, SU FONDI ESTERNI, PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE, AI SENSI DEL REGOLAMENTO IN MATERIA DI 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il D.lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la  valutazione delle 

politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), 
secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

- vista la nota ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 ad oggetto “Programmazione delle assunzioni del personale per 
l'anno 2013 ai sensi del D.lgs. 49/2012 e della legge 135/2012. Verifica assunzioni del personale effettuate dal 
1/1/2012 al 31/12/2012”; 

- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240”, emanato con Decreto 11 novembre 2014, n. 1111; 

- vista la delibera adottata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e 
dell'Ambiente nella seduta del 19 luglio 2016, relativa alla richiesta di attivazione del bando per un posto di 
Ricercatore a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, per il settore concorsuale 07/B2 (Scienze e Tecnologie dei Sistemi Arborei e Forestali), settore 
scientifico-disciplinare AGR/03 (Arboricoltura Generale e Coltivazioni Arboree); 

- preso atto del finanziamento del progetto “MEDUSA - Jellyfish Barge” da parte dell’Ente Cassa di Risparmio di 
Firenze;  

- considerato che l’importo complessivo individuato dal Dipartimento a copertura del contratto è congruo con 
quanto previsto dall’art. 5, comma 3, del Regolamento in materia;  

- considerato, altresì, che la copertura finanziaria rientra tra i “progetti di ricerca con enti pubblici o privati in cui 
sia esplicitamente prevista tra le spese ammissibili e rendicontabili la possibilità di attivare contratti per 
Ricercatore a tempo determinato”; 

- atteso che il Collegio dei Revisori dei Conti e il Senato Accademico sono stati chiamati ad esprimere il loro parere 
nella prima seduta utile, 

DELIBERA 
di approvare l’attivazione, su fondi esterni, di una procedura selettiva per la copertura di posto di Ricercatore a tempo 
determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
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concorsuale 07/B2 (Scienze e Tecnologie dei Sistemi Arborei e Forestali), settore scientifico-disciplinare AGR/03 
(Arboricoltura Generale e Coltivazioni Arboree), presso il Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e 
dell'Ambiente;  

PRENDE ATTO 
che il posto di Ricercatore in esame è totalmente finanziato con risorse esterne al Fondo di Finanziamento Ordinario, 
giusta delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell'Ambiente del 19 luglio 
2016. 
Sul punto 15 dell’O.D.G. «TRASFERIMENTO DI PROFESSORI CONSENZIENTI ATTRAVERSO LO 
SCAMBIO CONTESTUALE TRA DUE SEDI UNIVERSITARIE» 
1) Proff. Guido Sani e Gian Maria Rossolini 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 
- visto lo Statuto di Ateneo; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’art. 7 “Norme in materia di mobilità dei professori e dei 

ricercatori”; 
- visto il Regolamento recante norme in materia di trasferimento dei ricercatori a tempo indeterminato e di mobilità 

interuniversitaria dei professori e dei ricercatori universitari; 
- vista la nota prot. 66594 del 6 maggio 2016 con la quale il prof. Guido Sani, Ordinario per il settore scientifico 

disciplinare MED/23 - Chirurgia Cardiaca presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica dell’Ateneo 
fiorentino, ha chiesto il trasferimento presso il Dipartimento di Biotecnologie Mediche dell’Università di Siena 
attraverso lo scambio contestuale di professori in possesso della stessa qualifica, secondo quanto previsto dall’art. 
7, comma 3, della legge 240/2010; 

- vista la nota prot. 68042 del 10 maggio 2016 con la quale il prof. Gian Maria Rossolini, Ordinario per il settore 
scientifico disciplinare MED/07 - Microbiologia e Microbiologia Clinica presso il Dipartimento di Biotecnologie 
Mediche dell’Università di Siena, ha inoltrato richiesta di trasferimento presso il Dipartimento di Medicina 
Sperimentale e Clinica dell’Università degli Studi di Firenze, attraverso lo scambio contestuale di professori in 
possesso della stessa qualifica, secondo quanto previsto dall’art. 7 citato; 

- viste le delibere con le quali i Consigli dei Dipartimenti di Medicina Sperimentale e Clinica dell’Ateneo fiorentino 
e di Biotecnologie Mediche dell’Ateneo di Siena, rispettivamente nelle sedute del 9 giugno e 17 maggio 2016, 
hanno espresso parere favorevole alla richiesta di scambio contestuale di sede dei suddetti docenti; 

- visto il parere positivo espresso dal Consiglio della Scuola di Scienze della Salute Umana nella seduta del 21 
giugno; 

- visto il parere favorevole espresso dal Comitato Consultivo Scuola di Scienze della Salute Umana nella seduta del 
7 luglio 2016; 

- presso atto della nota dell’8 agosto 2016 con la quale il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Careggi ha espresso parere favorevole allo scambio in questione; 

- visto il verbale della riunione del Nucleo di Valutazione in data 15 settembre 2016 che ratifica il parere positivo 
allo scambio; 

- rilevato che entrambi i docenti sono attualmente inquadrati nella classe VI della I progressione economica del 
professore Ordinario a tempo pieno; 

- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 14 settembre 2016, 
DELIBERA 

di approvare il trasferimento attraverso lo scambio contestuale, ai sensi dell’art. 7, comma 3, della legge 240/2010, con 
decorrenza dal 1° novembre 2016, dei seguenti docenti: 
 prof. Guido SANI, Ordinario per il settore scientifico disciplinare MED/23 - Chirurgia Cardiaca presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica dell’Ateneo fiorentino al Dipartimento di Biotecnologie 
Mediche dell’Università di Siena; 

 prof. Gian Maria ROSSOLINI, Ordinario per il settore scientifico disciplinare MED/07 - Microbiologia e 
Microbiologia Clinica presso il Dipartimento di Biotecnologie Mediche dell’Università di Siena al Dipartimento di 
Medicina Sperimentale e Clinica dell’Università degli Studi di Firenze. 

2) Proff. Filomena Maggino e Roberto Gianni 
O M I S S I S 

3) Proff. Vincenzo Cuffaro e Piero Bini 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- letta l’istruttoria; 
- visto lo Statuto di Ateneo; 
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- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’art. 7 “Norme in materia di mobilità dei professori e dei 
ricercatori”; 

- visto il Regolamento di Ateneo recante norme in materia di trasferimento dei ricercatori a tempo indeterminato e 
di mobilità interuniversitaria dei professori e dei ricercatori universitari; 

- vista la nota del 21 giugno 2016 (prot. 100392 del 12/07/2016) con la quale il prof. Vincenzo Cuffaro, ordinario 
per il settore scientifico disciplinare IUS/01 (Diritto Privato), settore concorsuale 12/A1 (Diritto Privato) presso il 
Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa, ha dichiarato la propria disponibilità allo scambio 
contestuale con il prof. Piero Bini, ordinario per il settore scientifico disciplinare SECS-P/04 (Storia del Pensiero 
Economico), settore concorsuale 13/C1 (Storia Economica) presso il Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università degli studi di Roma Tre; 

- vista la nota del 6 luglio 2016 (prot. 115843 del 25/08/2016) con la quale il prof. Piero Bini, ordinario per il settore 
scientifico disciplinare SECS-P/04 (Storia del pensiero economico), settore concorsuale 13/C1 (Storia economica) 
presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi Roma Tre, ha chiesto il trasferimento al 
Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa dell’Ateneo fiorentino, attraverso lo scambio contestuale con 
il prof. Cuffaro. Si fa presente, al riguardo, che la referenza del settore scientifico disciplinare IUS/01 è assegnata 
ai Dipartimenti di Scienze dell’Economia e l’Impresa e di Scienze Giuridiche; 

- considerato che dal 1° ottobre 2015 i suddetti docenti prestano parte della propria attività presso l’Ateneo per il 
quale presentano domanda di trasferimento, in virtù delle convenzioni stipulate tra l’Università degli Studi di 
Firenze e l’Università degli Studi di Roma Tre, ai sensi dell’articolo 6, comma 11, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240. Le convenzioni scadono il 31 ottobre 2016; 

- viste le delibere dei Consigli del Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa dell’Ateneo fiorentino e di 
Scienze Politiche dell’Università di Roma Tre, rispettivamente nelle sedute del 12 e del 13 luglio 2016, con le 
quali hanno espresso parere favorevole alla richiesta di scambio contestuale di sede dei suddetti docenti; 

- visto il parere positivo del Presidente della Scuola di Scuola di Economia e Management, nelle more della ratifica 
da parte del Consiglio, che ha precisato che “la copertura del corso di Istituzioni di diritto privato, di cui il prof. 
Cuffaro è stato per molti anni titolare, già dal corrente anno accademico è stata garantita e lo sarà anche per la 
didattica programmata dei prossimi anni”; 

- visto il parere positivo del Presidente della Scuola di Giurisprudenza; 
- visto il parere favorevole del Consiglio del Dipartimento di Scienze Giuridiche, nella seduta del 12 settembre 

2016, conforme a quanto proposto dalla CIA; 
- preso atto che il Nucleo di Valutazione, nella seduta del 15 settembre 2016, ha ritenuto “che lo scambio paritetico 

in questione non modifichi sostanzialmente la sostenibilità dell’offerta formativa dei settori interessati” ed ha 
richiamato “allo stesso tempo l’attenzione degli Organi di Governo sulla situazione relativa alle coperture degli 
insegnamenti del settore scientifico disciplinare IUS-01 tramite contratti”; 

- considerato che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi Roma Tre 
hanno già espresso il proprio parere rispettivamente nelle sedute del 19/07/2016 e del 21/07/2016; 

- rilevato che il prof. Vincenzo CUFFARO è attualmente inquadrato nella classe VI dei professori ordinari a tempo 
definito; 

- rilevato che il prof. Piero BINI è attualmente inquadrato nella classe V dei professori ordinari a tempo pieno (DPR 
232/11 art.2); 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico il 28 settembre 2016, 
DELIBERA 

di approvare il trasferimento attraverso lo scambio contestuale, ai sensi dell’art. 7, comma 3, della legge 240/2010, con 
decorrenza dal 1° novembre 2016, dei seguenti docenti: 
 prof. Vincenzo CUFFARO, Ordinario per il settore scientifico disciplinare IUS/01 (Diritto Privato) presso il 

Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa dell’Ateneo fiorentino al Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università di Roma Tre; 

 prof. Piero BINI, Ordinario per il settore scientifico disciplinare SECS-P/04 (Storia del Pensiero Economico), dal 
Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Roma Tre al Dipartimento di Scienze per l’Economia e 
l’Impresa dell’Università di Firenze. 

4) Proff. Luigi De Pascale e Emanuele Paolini 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
− letta l’istruttoria; 
− visto lo Statuto di Ateneo; 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’art. 7 “Norme in materia di mobilità dei professori e dei 

ricercatori”; 
− visto il Regolamento recante norme in materia di trasferimento dei ricercatori a tempo indeterminato e di mobilità 
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interuniversitaria dei professori e dei ricercatori universitari; 
− vista la nota del 6 luglio 2016 (prot. n. 100073 del 12 luglio 2016) con la quale il prof. Luigi De Pascale, Associato 

per il settore scientifico disciplinare MAT/05 – Analisi Matematica presso il Dipartimento di Matematica 
dell’Università di Pisa, e il prof. Emanuele Paolini, Associato per il settore scientifico disciplinare MAT/05 – Analisi 
Matematica presso il Dipartimento di Matematica dell’Ateneo fiorentino, hanno presentato richiesta congiunta di 
usufruire dello scambio contestuale di docenti in possesso della stessa qualifica, secondo quanto previsto dall’art. 7, 
comma 3, della legge 240/2010; 

− viste le delibere con le quali i Consigli dei Dipartimenti di Matematica dell’Ateneo fiorentino e dell’Ateneo di Pisa, 
rispettivamente nelle sedute del 19 settembre e 13 luglio 2016, hanno espresso parere favorevole alla richiesta di 
scambio contestuale di sede dei suddetti docenti; 

− visto il parere positivo espresso dalla Commissione Indirizzo e Autovalutazione del Dipartimento di Matematica di 
questo Ateneo, nella seduta del 19 luglio 2016; 

− considerato che il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Pisa delibererà in merito nella prima 
seduta utile; 

− rilevato che entrambi i docenti sono attualmente inquadrati nella classe iniziale del professore associato a tempo 
pieno ai sensi del D.P.R. 232/2011 

− preso atto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico il 28 settembre 2016, 
DELIBERA 

di approvare il trasferimento attraverso lo scambio contestuale, ai sensi dell’art. 7, comma 3, della legge 240/2010, con 
decorrenza dal 1° novembre 2016, dei seguenti docenti: 
 prof. Luigi DE PASCALE, Associato per il settore scientifico disciplinare MAT/05 – Analisi Matematica, dal 

Dipartimento di Matematica dell’Università di Pisa al Dipartimento di Matematica dell’Università degli Studi di 
Firenze; 

 prof. Emanuele PAOLINI, Associato per il settore scientifico disciplinare MAT/05 – Analisi Matematica, dal 
Dipartimento di Matematica dell’Ateneo fiorentino al Dipartimento di Matematica dell’Ateneo di Pisa; 

subordinatamente al parere favorevole del Consiglio di Amministrazione dell’Università di Pisa. 
Sul punto 16 dell’O.D.G. «PROPOSTE DI CHIAMATA DI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO DI 
TIPOLOGIA A) E B)» 
1) Dipartimento di Biologia, settore concorsuale 05/B1 (Zoologia e Antropologia), settore scientifico 
disciplinare BIO/05 (Zoologia)  

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, 
per il settore concorsuale 05/B1 (Zoologia e Antropologia), settore scientifico disciplinare BIO/05 (Zoologia) 
presso il Dipartimento di Biologia; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 491 del 20 giugno 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il dott. Leonardo DAPPORTO; 

- vista la delibera in data 14 luglio 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Biologia ha proposto di 
chiamare il dott. Dapporto a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto con decorrenza del contratto dal 1° gennaio 
2017, in considerazione degli attuali impegni di ricerca scientifica del medesimo; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° gennaio 2017, in conformità a quanto proposto dal 

Dipartimento, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Leonardo DAPPORTO a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 05/B1 
(Zoologia e Antropologia), settore scientifico disciplinare BIO/05 (Zoologia) presso il Dipartimento di Biologia, con 
decorrenza del contratto dal 1° gennaio 2017. 
2) Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione, settore concorsuale 09/E3 (Elettronica), settore scientifico 
disciplinare ING-INF/01 (Elettronica) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015, con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, 
per il settore concorsuale 09/E3 (Elettronica), settore scientifico disciplinare ING-INF/01 (Elettronica) presso il 
Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 507 del 28 giugno 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il dott. Enrico BONI; 

- vista la delibera in data 27 luglio 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione 
ha proposto di chiamare il dott. Boni a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Enrico BONI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 09/E3 (Elettronica), 
settore scientifico disciplinare ING-INF/01 (Elettronica) presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione, con 
decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
3)  Dipartimento di Biologia, settore concorsuale 05/B1 (Zoologia e Antropologia), settore scientifico-
disciplinare BIO/08 (Antropologia) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1703 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 05/B1 (Zoologia e Antropologia), 
settore scientifico-disciplinare BIO/08 (Antropologia), presso il Dipartimento di Biologia; 

- visto il D.R. n. 293 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 503 del 28 giugno 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idonea la dott.ssa Martina Lari; 

- vista la delibera in data 14 luglio 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Biologia ha proposto di 
chiamare la dott.ssa Lari a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- considerato che l’istruttoria della pratica predisposta per il Consiglio di Amministrazione del 22 luglio 2016, con 

nota prot. 102387 del 15/07/2016, per mero errore materiale non è stata inserita nella cartella condivisa del 
predetto Organo e, di conseguenza, non sottoposta ad approvazione; 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze ed in particolare l’art. 11, comma 3, che prevede: “Il 
Rettore adotta gli atti urgenti ed indifferibili con indicazione degli specifici motivi, riferendone, per la ratifica, 
al Consiglio di Amministrazione ovvero al Senato Accademico, secondo le rispettive competenze, nell’adunanza 
immediatamente successiva”; 

- preso atto del decreto n. 625 del 1° agosto 2016 con il quale il Rettore, ritenuto di dover approvare la proposta di 
chiamata della dott.ssa Lari a ricoprire il posto anzidetto dal 1° settembre 2016, in modo che la medesima non 
subisca alcun danno economico a causa di un errore dell’Amministrazione, ha approvato la predetta proposta di 
chiamata e disposto di portare a ratifica il relativo provvedimento al Consiglio di Amministrazione del 29 
settembre 2016, secondo quanto disposto dall’art. 11, comma 3, dello Statuto di Ateneo, 

DELIBERA 
di approvare, a ratifica, la proposta di chiamata della dott.ssa Martina LARI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 05/B1 (Zoologia e Antropologia), settore scientifico-disciplinare 
BIO/08 (Antropologia), presso il Dipartimento di Biologia, con decorrenza del contratto dal 1° settembre 2016. 
4) Dipartimento di Matematica e Informatica “U.Dini”, settore concorsuale 01/A2 (Geometria e Algebra), 
settore scientifico disciplinare MAT/03 (Geometria) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
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- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  

- visto il D.R. n. 1609 del 30 novembre 2015, con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 
di due Ricercatori a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, 
per il settore concorsuale 01/A2 (Geometria e Algebra), settore scientifico disciplinare MAT/03 (Geometria) 
presso il Dipartimento di Matematica e Informatica “U. Dini”; 

- visto il D.R. n. 120 del 15 febbraio 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 651 del 2 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risultano idonei il dott. Simone Calamai e la dott.ssa Giulia Sarfatti; 

- vista la delibera in data 19 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Matematica e Informatica 
“Ulisse Dini” ha proposto di chiamare il dott. Calamai e la dott.ssa Sarfatti a ricoprire i posti di ricercatore 
anzidetti; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Simone CALAMAI e della dott.ssa Giulia SARFATTI a ricoprire i posti 
di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 01/A2 (Geometria e Algebra), settore scientifico disciplinare MAT/03 (Geometria) presso il 
Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini”, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
5)  Dipartimento di Chirurgia e Medicina Traslazionale, settore concorsuale 06/F4 (Malattie Apparato 
Locomotore e Medicina Fisica e Riabilitativa), settore scientifico-disciplinare MED/33 (Malattie Apparato 
Locomotore) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 06/F4 (Malattie Apparato 
Locomotore e Medicina Fisica e Riabilitativa), settore scientifico-disciplinare MED/33 (Malattie Apparato 
Locomotore), presso il Dipartimento di Chirurgia e Medicina Traslazionale; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 826 del 19 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il dott. Christian Carulli; 

- vista la delibera in data 20 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Chirurgia e Medicina 
Traslazionale, ha proposto di chiamare il dott. Carulli a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Christian Carulli a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia b) per il settore concorsuale 06/F4 (Malattie Apparato Locomotore e Medicina Fisica e Riabilitativa), settore 
scientifico-disciplinare MED/33 (Malattie Apparato Locomotore), presso il Dipartimento di Chirurgia e Medicina 
Traslazionale, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
6) Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente, settore concorsuale 07/E1 
(Chimica Agraria, Genetica Agraria e Pedologia), settore scientifico -  disciplinare AGR/13 (ChimicaAgraria) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 200 del 29 febbraio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 07/E1 (Chimica Agraria, Genetica 
Agraria e Pedologia), settore scientifico-disciplinare AGR/13 (Chimica Agraria), presso il Dipartimento di Scienze 
delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente; 

- visto il D.R. n. 411 del 16 maggio 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 
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- visto il D.R. n. 664 del 3 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Maria Teresa Ceccherini; 

- vista la delibera in data 9 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze delle Produzioni 
Agroalimentari e dell’Ambiente, ha proposto di chiamare la dott.ssa Ceccherini a ricoprire il posto di ricercatore 
anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Maria Teresa CECCHERINI a ricoprire il posto di Ricercatore a 
tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 07/E1 (Chimica Agraria, Genetica Agraria e Pedologia), 
settore scientifico-disciplinare AGR/13 (Chimica Agraria), presso il Dipartimento di Scienze delle Produzioni 
Agroalimentari e dell’Ambiente, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
7) Dipartimento di Fisica e Astronomia, settore concorsuale 02/C1 (Astronomia, Astrofisica, Fisica della Terra 
e dei Pianeti), settore scientifico disciplinare FIS/05 (Astronomia e Astrofisica) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 201 del 1° marzo 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per la copertura di un 

posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo 
pieno, per il settore concorsuale 02/C1 (Astronomia, Astrofisica, Fisica della Terra e dei Pianeti), settore 
scientifico-disciplinare FIS/05 (Astronomia e Astrofisica), presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia; 

- visto il D.R. n. 333 del 26 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 600 del 27 luglio 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Maurizio Pancrazzi; 

- vista la delibera del 13 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Fisica e Astronomia, ha 
proposto di chiamare il dott. Maurizio Pancrazzi a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Maurizio Pancrazzi a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 02/C1 (Astronomia, 
Astrofisica, Fisica della Terra e dei Pianeti), settore scientifico-disciplinare FIS/05 (Astronomia e Astrofisica), presso il 
Dipartimento di Fisica e Astronomia, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
8) Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione, settore concorsuale 09/H1 (Sistemi di Elaborazione delle 
Informazioni), settore scientifico-disciplinare ING-INF/05 (Sistemi di Elaborazione delle Informazioni) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1703 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 09/H1 (Sistemi di Elaborazione 
delle Informazioni), settore scientifico-disciplinare ING-INF/05 (Sistemi di Elaborazione delle Informazioni), 
presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione di questo Ateneo; 

- visto il D.R. n. 293 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 672 del 5 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Laura Carnevali; 

- vista la delibera in data 15 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione, ha proposto di chiamare la dott.ssa Carnevali a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Laura CARNEVALI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 09/H1 (Sistemi di Elaborazione delle Informazioni), settore 
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scientifico-disciplinare ING-INF/05 (Sistemi di Elaborazione delle Informazioni), presso il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
9) Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, dell’Area del Farmaco e della Salute del Bambino, settore 
concorsuale 06/D6 (Neurologia), settore scientifico-disciplinare MED/26 (Neurologia) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 06/D6 (Neurologia), settore scientifico-
disciplinare MED/26 (Neurologia), presso il Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, dell’Area del Farmaco e 
della Salute del Bambino; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 825 del 19 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idonea la dott.ssa Anna Poggesi; 

- vista la delibera in data 19 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, 
dell’Area del Farmaco e della Salute del Bambino, ha proposto di chiamare la dott.ssa Poggesi a ricoprire il posto di 
Ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Anna POGGESI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 06/D6 (Neurologia), settore scientifico-disciplinare MED/26 
(Neurologia), presso il Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, dell’Area del Farmaco e della Salute del Bambino, 
con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
10) Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”, settore concorsuale 05/E2 
(Biologia Molecolare), settore scientifico-disciplinare BIO/11 (Biologia Molecolare) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1703 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 05/E2 (Biologia Molecolare), 
settore scientifico-disciplinare BIO/11 (Biologia Molecolare), presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, 
Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”; 

- visto il D.R. n. 293 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 652 del 2 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Matteo Ramazzotti; 

- vista la delibera in data 14 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Biomediche, 
Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”, ha proposto di chiamare il dott. Ramazzotti a ricoprire il posto di 
Ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Matteo RAMAZZOTTI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 05/E2 (Biologia Molecolare), settore scientifico-disciplinare 
BIO/11 (Biologia Molecolare), presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”, 
con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
11) Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia, settore concorsuale 11/D1 (Pedagogia e Storia della 
Pedagogia), settore scientifico disciplinare M-PED/01 (Pedagogia Generale e Sociale)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 
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2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015, con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 11/D1 (Pedagogia e Storia della Pedagogia), settore scientifico disciplinare M-PED/01 
(Pedagogia Generale e Sociale) presso il Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 766 del 29 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Francesca Torlone; 

- vista la delibera in data 14 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze della Formazione e 
Psicologia ha proposto di chiamare la dott.ssa Torlone a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Francesca TORLONE a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 11/D1 
(Pedagogia e Storia della Pedagogia), settore scientifico disciplinare M-PED/01 (Pedagogia Generale e Sociale) presso 
il Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
12) Dipartimento di Architettura, settore concorsuale 08/E1 (Disegno), settore scientifico disciplinare ICAR/17 
(Disegno) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014; 
- visto l’Accordo di cooperazione bilaterale e la Convenzione di partenariato tra l’Université Euro-Méditerranéenne 

di Fès (UEMF) e l’Università degli Studi di Firenze per la realizzazione di una Scuola di Architettura 
Internazionale con sede a Fès, firmati il 26 gennaio 2016 dai Rettori delle Università interessate, alla presenza del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca italiano e del Ministro dell’Istruzione Superiore del 
Marocco, per l’immediata operatività; 

- visto il D.R. n. 199 del 29 febbraio 2016 con il quale, al fine di garantire personale accademico presso l’École 
Euro-Méditerranéenne d'Architecture et d'Urbanisme di Fès, in applicazione della dichiarazione congiunta e della 
Convenzione di partenariato citate, sono state indette le procedure selettive richieste dal Dipartimento di 
Architettura per la copertura di due posti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), uno dei quali per il 
settore concorsuale 08/E1 (Disegno), settore scientifico disciplinare ICAR/17 (Disegno); 

- visto il D.R. n. 409 del 16 maggio 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 688 dell’8 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Giovanni Pancani; 

- vista la delibera in data 14 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha proposto di 
chiamare il dott. Pancani a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta formulata dal Dipartimento di Architettura per la chiamata del dott. Giovanni PANCANI a 
ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 08/E1 (Disegno), settore 
scientifico disciplinare ICAR/17 (Disegno), con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
13) Dipartimento di Medicina sperimentale e clinica, settore concorsuale 05/H1 (Anatomia Umana), settore 
scientifico-disciplinare BIO/16 (Anatomia Umana) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 del 11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1311 del 16 dicembre 2014 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 05/H1 (Anatomia Umana), settore 
scientifico-disciplinare BIO/16 (Anatomia Umana), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica; 

- visto il D.R. n. 242 del 4 marzo 2015 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
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selezione; 
- visto il D.R. n. 519 del 6 luglio 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 

idoneo il dott. Claudio Nicoletti; 
- vista la delibera in data 12 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale e 

Clinica, ha proposto di chiamare il dott. Nicoletti a ricoprire il posto di Ricercatore anzidetto; 
- verificato il quorum della predetta delibera; 
- preso atto che in data 20 settembre 2016 è stato notificato all’Ateneo il ricorso al TAR Toscana con il quale il dott. 

Mirko Manetti, candidato alla procedura selettiva in questione, ha chiesto l’annullamento, previa sospensione 
dell’efficacia, del citato decreto di approvazione degli atti; 

- preso atto che in data 28 settembre 2016 è pervenuto il decreto cautelare monocratico (499/2016) con il quale il 
giudice del TAR Toscana ha respinto l’istanza di misure cautelari proposta dal ricorrente Mirko Manetti avverso il 
D.R. 6 luglio 2016 richiamato in precedenza, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Claudio NICOLETTI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 05/H1 (Anatomia Umana), settore scientifico-disciplinare BIO/16 
(Anatomia Umana), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, con decorrenza del contratto dal 1° 
ottobre 2016. 
14) Dipartimento di Scienze Giuridiche, settore concorsuale 12/B1 (Diritto Commerciale), settore scientifico 
disciplinare IUS/04 (Diritto Commerciale)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015, con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 12/B1 (Diritto Commerciale), settore scientifico disciplinare IUS/04 (Diritto Commerciale) 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 689 dell’8 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Lorenzo BENEDETTI; 

- vista la delibera in data 13 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Giuridiche ha 
proposto di chiamare il dott. Benedetti a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Lorenzo BENEDETTI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 12/B1 
(Diritto Commerciale), settore scientifico disciplinare IUS/04 (Diritto Commerciale) presso il Dipartimento di Scienze 
Giuridiche, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
15) Dipartimento di Fisica e Astronomia, settore concorsuale 02/C1 (Astronomia, Astrofisica, Fisica della Terra e 
dei Pianeti), settore scientifico disciplinare FIS/05 (Astronomia e Astrofisica)  

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015, con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 02/C1 (Astronomia, Astrofisica, Fisica della Terra e dei Pianeti), settore scientifico disciplinare 
FIS/05 (Astronomia e Astrofisica) presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 601 del 27 luglio 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Andrea VERDINI; 

- vista la delibera in data 13 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Fisica e Astronomia  ha 
proposto di chiamare il dott. Verdini a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 
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- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Andrea VERDINI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 02/C1 (Astronomia, 
Astrofisica, Fisica della Terra e dei Pianeti), settore scientifico disciplinare FIS/05 (Astronomia e Astrofisica) presso il 
Dipartimento di Fisica e Astronomia con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016.  
16) Dipartimento di Gestione dei Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali, settore concorsuale 07/C1 (Ingegneria 
Agraria, Forestale e dei Biosistemi), settore scientifico disciplinare AGR/09 (Meccanica Agraria)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, 
per il settore concorsuale 07/C1 (Ingegneria Agraria, Forestale e dei Biosistemi), settore scientifico disciplinare 
AGR/09 (Meccanica Agraria) presso il Dipartimento di Gestione dei sistemi Agrari, Alimentari e Forestali. 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 653 del 2 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Piernicola MASELLA; 

- vista la delibera in data 14 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Gestione dei sistemi 
Agrari, Alimentari e Forestali ha proposto di chiamare il dott. Masella a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Piernicola MASELLA a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 07/C1 
(Ingegneria Agraria, Forestale e dei Biosistemi), settore scientifico disciplinare AGR/09 (Meccanica Agraria) presso il 
Dipartimento di Gestione dei sistemi Agrari, Alimentari e Forestali, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
17) Dipartimento di Gestione dei Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali, settore concorsuale 07/B2 (Scienze e 
Tecnologie dei Sistemi Arborei e Forestali), settore scientifico disciplinare AGR/06 (Tecnologia del Legno e 
Utilizzazioni Forestali)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1703 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), per il settore concorsuale 07/B2 (Scienze e Tecnologie dei 
Sistemi Arborei e Forestali), settore scientifico disciplinare AGR/06 (Tecnologia del Legno e Utilizzazioni 
Forestali) presso il Dipartimento di Gestione dei Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali; 

- visto il D.R. n. 293 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 665 del 3 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Giacomo Goli; 

- vista la delibera in data 14 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Gestione dei Sistemi 
Agrari, Alimentari e Forestali ha proposto di chiamare il dott. Goli a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Giacomo GOLI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia b), per il settore concorsuale 07/B2 (Scienze e Tecnologie dei Sistemi Arborei e Forestali), settore scientifico 
disciplinare AGR/06 (Tecnologia del Legno e Utilizzazioni Forestali) presso il Dipartimento di Gestione dei Sistemi 
Agrari, Alimentari e Forestali, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
18) Dipartimento di Scienze Giuridiche, settore concorsuale 12/D1 (Diritto Amministrativo), settore scientifico 
disciplinare IUS/10 (Diritto Amministrativo)  
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O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 12/D1 (Diritto Amministrativo), settore scientifico disciplinare IUS/10 (Diritto Amministrativo) 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 599 del 27 luglio 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Giulia MANNUCCI; 

- vista la delibera in data 13 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Giuridiche ha 
proposto di chiamare la dott.ssa Mannucci a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Giulia MANNUCCI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 12/D1 
(Diritto Amministrativo), settore scientifico disciplinare IUS/10 (Diritto Amministrativo) presso il Dipartimento di 
Scienze Giuridiche, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
19) Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente, settore concorsuale 07/D1 
(Patologia Vegetale e Entomologia), settore scientifico disciplinare AGR/12 (Patologia Vegetale)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 07/D1 (Patologia Vegetale e Entomologia), settore scientifico disciplinare AGR/12 (Patologia 
Vegetale) presso il Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente;  

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 717 del 12 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Luisa GHELARDINI; 

- vista la delibera in data 9 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze delle Produzioni 
Agroalimentari e dell’Ambiente ha proposto di chiamare la dott.ssa. Ghelardini a ricoprire il posto di Ricercatore 
anzidetto con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016, in considerazione degli attuali impegni di ricerca 
scientifica della medesima; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Luisa GHELARDINI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 07/D1 
(Patologia Vegetale e Entomologia), settore scientifico disciplinare AGR/12 (Patologia Vegetale) presso il Dipartimento 
di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
20) Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino, settore concorsuale 11/E1 
(Psicologia Generale, Psicobiologia e Psicometria), settore scientifico disciplinare M-PSI/01 (Psicologia Generale)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 11/E1 (Psicologia Generale, Psicobiologia e Psicometria), settore scientifico disciplinare M-
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PSI/01 (Psicologia Generale) presso il Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del 
Bambino; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 667 del 4 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Fabio GIOVANNELLI; 

- vista la delibera in data 19 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, 
Area del Farmaco e Salute del Bambino ha proposto di chiamare il dott. Giovannelli a ricoprire il posto di 
Ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Fabio GIOVANNELLI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 11/E1 
(Psicologia Generale, Psicobiologia e Psicometria), settore scientifico disciplinare M-PSI/01 (Psicologia Generale) 
presso il Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino, con decorrenza del 
contratto dal 1° ottobre 2016. 
21) Dipartimento di Architettura, settore concorsuale 08/C1 (Design e Progettazione Tecnologica 
dell’Architettura), settore scientifico disciplinare ICAR/11 (Produzione Edilizia) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto l’Accordo di cooperazione bilaterale e la Convenzione di partenariato tra l’Université Euro-Méditerranéenne 

di Fès (UEMF) e l’Università degli Studi di Firenze per la realizzazione di una Scuola di Architettura 
Internazionale con sede a Fès, firmati il 26 gennaio 2016 dai Rettori delle Università interessate, alla presenza del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca italiano e del Ministro dell’Istruzione Superiore del 
Marocco, per l’immediata operatività; 

- visto il D.R. n. 199 del 29 febbraio 2016 con il quale, al fine di garantire personale accademico presso l’École 
Euro-Méditerranéenne d'Architecture et d'Urbanisme di Fès, in applicazione della dichiarazione congiunta e della 
Convenzione di partenariato citate, sono state indette le procedure selettive richieste dal Dipartimento di 
Architettura per la copertura di due posti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), uno dei quali per il 
settore concorsuale 08/C1 (Design e Progettazione Tecnologica dell’Architettura), settore scientifico disciplinare 
ICAR/11 (Produzione Edilizia); 

- visto il D.R. n. 477 del 16 giugno 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 729 del 25 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Letizia Dipasquale; 

- vista la delibera in data 14 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha proposto di 
chiamare la dott.ssa. Dipasquale a ricoprire il posto di Ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Letizia DIPASQUALE a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 08/C1 
(Design e Progettazione Tecnologica dell’Architettura), settore scientifico disciplinare ICAR/11 (Produzione Edilizia) 
presso il Dipartimento di Architettura con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
22) Dipartimento di Architettura, settore concorsuale 08/B2 (Scienza delle Costruzioni), settore scientifico 
disciplinare ICAR/08 (Scienza delle Costruzioni) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto l’Accordo di cooperazione bilaterale e la Convenzione di partenariato tra l’Université Euro-Méditerranéenne 

di Fès (UEMF) e l’Università degli Studi di Firenze per la realizzazione di una Scuola di Architettura 
Internazionale con sede a Fès, firmati il 26 gennaio 2016 dai Rettori delle Università interessate, alla presenza del 



(Consiglio di Amministrazione del 29 settembre 2016) 
________________________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________________________ 
 

29 

Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca italiano e del Ministro dell’Istruzione Superiore del 
Marocco, per l’immediata operatività; 

- visto il D.R. n. 199 del 29 febbraio 2016 con il quale, al fine di garantire personale accademico presso l’École 
Euro-Méditerranéenne d'Architecture et d'Urbanisme di Fès, in applicazione della dichiarazione congiunta e della 
Convenzione di partenariato citate, sono state indette le procedure selettive richieste dal Dipartimento di 
Architettura per la copertura di due posti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), uno dei quali per il 
settore concorsuale 08/B2 (Scienza delle Costruzioni), settore scientifico disciplinare ICAR/08 (Scienza delle 
Costruzioni); 

- visto il D.R. n. 199 del 29 febbraio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 
un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il 
settore concorsuale presso il Dipartimento di Architettura; 

- visto il D.R. n. 409 del 16 maggio 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 731 del 25 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Stefano GALASSI; 

- vista la delibera in data 14 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha proposto di 
chiamare il dott. Galassi a ricoprire il posto di Ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Stefano GALASSI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 08/B2 (Scienza delle 
Costruzioni), settore scientifico disciplinare ICAR/08 (Scienza delle Costruzioni) presso il Dipartimento di Architettura, 
con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
23) Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa, settore concorsuale 13/B4 (Economia degli Intermediari 
Finanziari e Finanza Aziendale), settore scientifico disciplinare SECS-P/09 (Finanza Aziendale)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1703 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 13/B4 (Economia degli 
Intermediari Finanziari e Finanza Aziendale), settore scientifico disciplinare SECS-P/09 (Finanza Aziendale) 
presso il Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa; 

- visto il D.R. n. 293 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione;  

- visto il D.R. n. 690 dell’8 agosto  2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il dott. Alessandro Giannozzi; 

- vista la delibera in data 13 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze per l’Economia e 
l’Impresa, ha proposto di chiamare il dott. Giannozzi  a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Alessandro GIANNOZZI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 13/B4 (Economia degli Intermediari Finanziari e Finanza 
Aziendale), settore scientifico disciplinare SECS-P/09 (Finanza Aziendale) presso il Dipartimento di Scienze per 
l’Economia e l’Impresa, con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
24) Dipartimento di Architettura, settore concorsuale 08/F1 (Pianificazione e Progettazione Urbanistica e 
Territoriale), settore scientifico disciplinare ICAR/20 (Tecnica e Pianificazione Urbanistica 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto l’Accordo di cooperazione bilaterale e la Convenzione di partenariato tra l’Université Euro-Méditerranéenne 

di Fès (UEMF) e l’Università degli Studi di Firenze per la realizzazione di una Scuola di Architettura 
Internazionale con sede a Fès, firmati il 26 gennaio 2016 dai Rettori delle Università interessate, alla presenza del 
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Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca italiano e del Ministro dell’Istruzione Superiore del 
Marocco, per l’immediata operatività; 

- visto il D.R. n. 199 del 29 febbraio 2016 con il quale, al fine di garantire personale accademico presso l’École 
Euro-Méditerranéenne d'Architecture et d'Urbanisme di Fès, in applicazione della dichiarazione congiunta e della 
Convenzione di partenariato citate, sono state indette le procedure selettive richieste dal Dipartimento di 
Architettura per la copertura di due posti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), uno dei quali per il 
settore concorsuale 08/F1 (Pianificazione e Progettazione Urbanistica e Territoriale), settore scientifico 
disciplinare ICAR/20 (Tecnica e Pianificazione Urbanistica); 

- visto il D.R. n. 409 del 16 maggio 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 730 del 25 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Maria Rita Gisotti; 

- vista la delibera del 14 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha proposto di 
chiamare la dott.ssa Gisotti a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta formulata dal Dipartimento di Architettura per la chiamata della dott.ssa Maria Rita GISOTTI a 
ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 08/F1 (Pianificazione e 
Progettazione Urbanistica e Territoriale), settore scientifico disciplinare ICAR/20 (Tecnica e Pianificazione 
Urbanistica), con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2016. 
Sul punto 17 dell’O.D.G. «PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORI» 
1) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore di 
seconda fascia per il settore concorsuale 13/A2 (Politica economica), settore scientifico disciplinare SECS-P/02 
(Politica economica) presso il Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
- visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. 

n. 1320 del 20 dicembre 2014; 
- visto il D.R. n. 413 del 16 maggio 2016, con il quale è stata indetta la procedura valutativa ex art. 24, comma 6, 

Legge 240/2010, per la copertura di un posto di Professore di seconda fascia per il settore concorsuale 13/A2 
(Politica Economica), settore scientifico disciplinare SECS-P/02 (Politica Economica) presso il Dipartimento di 
Scienze per l’Economia e l’Impresa;  

- visto il D.R. n. 598 del 26 luglio 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

- visto il D.R. n. 844 del 23 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il prof. Giorgio Ricchiuti; 

- vista la delibera del 27 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 
prof. Ricchiuti a ricoprire il posto di professore di seconda fascia anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del prof. Giorgio RICCHIUTI a ricoprire il posto di professore di seconda fascia 
per il settore concorsuale 13/A2 (Politica Economica), settore scientifico disciplinare SECS-P/02 (Politica Economica) 
presso il Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa, a decorrere dal 1° ottobre 2016. 
2) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura selettiva per la copertura di un posto di professore Associato 
per il settore concorsuale 08/D1 (Progettazione Architettonica), settore scientifico disciplinare ICAR/15 
(Architettura del Paesaggio) presso il Dipartimento di Architettura. 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
- visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. 

n. 1320 del 20 dicembre 2014; 
- visto l’Accordo di cooperazione bilaterale e la Convenzione di partenariato tra l’Université Euro-Méditerranéenne 

di Fès (UEMF) e l’Università degli Studi di Firenze per la realizzazione di una Scuola di Architettura 
Internazionale con sede a Fès, firmati il 26 gennaio 2016 dai Rettori delle Università interessate, alla presenza del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca italiano e del Ministro dell’Istruzione Superiore del 
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Marocco, per l’immediata operatività; 
- visto il D.R. n. 199 del 29 febbraio 2016 con il quale, al fine di garantire personale accademico presso l’École 

Euro-Méditerranéenne d'Architecture et d'Urbanisme di Fès, in applicazione della dichiarazione congiunta e della 
Convenzione di partenariato citate, sono state indette le procedure selettive richieste dal Dipartimento di 
Architettura, ex art. 18, comma 4, per la copertura di due posti di professore Associato, uno dei quali per il settore 
concorsuale 08/D1 (Progettazione Architettonica), settore scientifico disciplinare ICAR/15 (Architettura del 
Paesaggio); 

- visto il D.R. n. 409 del 16 maggio 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura;  

- visto il D.R. n. 673 del 5 agosto 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la prof.ssa Anna Lambertini; 

- vista la delibera in data 14 settembre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha proposto di 
chiamare la prof.ssa Lambertini a ricoprire il posto di professore Associato anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° ottobre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della prof.ssa Anna LAMBERTINI a ricoprire il posto di professore Associato per 
il settore concorsuale 08/D1 (Progettazione Architettonica), settore scientifico disciplinare ICAR/15 (Architettura del 
Paesaggio) presso il Dipartimento di Architettura, con decorrenza della nomina dal 1° ottobre 2016. 
Sul punto 18 dell’O.D.G. «RINNOVO DELLA CONVENZIONE CON FONDAZIONE CRUI E 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI DIRIGENTI E DELLE ALTE PROFESSIONALITÀ DELLA SCUOLA 
(ANP) PER IL MASTER UNIVERSITARIO NAZIONALE DI II LIVELLO PER LA DIRIGENZA DEGLI 
ISTITUTI SCOLASTICI (MUNDIS)» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la rettorale Prot. n. 18068–III/5 del 10/02/2016 con la quale i Dipartimenti sono stati chiamati a presentare le 

proposte di Master, Corsi di Perfezionamento post laurea e Corsi di Formazione e aggiornamento professionale per 
l’a.a. 2016/17; 

- vista la delibera adottata dal Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia del 6 luglio 2016, con la quale 
è stato approvato il rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e la Fondazione CRUI – 
Associazione Nazionale dei Dirigenti e delle Alte Professionalità della Scuola (ANP) per l’adesione al Master 
Universitario Nazionale per la Dirigenza degli Istituti Scolastici (MUNDIS);  

- richiamata la precedente delibera dell’8 giugno 2016, con la quale era stata approvata l’istituzione del master in 
parola; 

- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 14 settembre 2016; 
- visto il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Perfezionamento post laurea e dei Corsi di 

Aggiornamento Professionale, emanato con Decreto Rettorale n. 12872 (166) del 22 febbraio 2011; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Statuto, 

delibera 
di approvare il rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e la Fondazione CRUI – Associazione 
Nazionale dei Dirigenti e delle Alte Professionalità della Scuola (ANP) per l’adesione al Master Universitario 
Nazionale per la Dirigenza degli Istituti Scolastici (MUNDIS) per l’a.a. 2016/2017, come risulta dal testo allegato 
all’originale del presente verbale (All. omissis), dando mandato al Rettore di procedere alla relativa sottoscrizione 
apportando le eventuali modifiche tecniche che si dovessero rendere necessarie. 
Sul punto 19 dell’O.D.G. «CONVENZIONE PER L’ISTITUZIONE, ATTIVAZIONE ED ORGANIZZAZIONE 
DEL CORSO DI LAUREA IN “SCIENZE GIURIDICHE DELLA SICUREZZA” PER GLI ALLIEVI 
MARESCIALLI E BRIGADIERI DELL’ARMA DEI CARABINIERI» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Regolamento in materia di contratti per attività di insegnamento, ai sensi dell’art. 23 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240; 
- visto l’articolo 15 della Legge n. 241/1990; 
- visto l’articolo 23, comma 1, della Legge n. 240/2010; 
- visto il Decreto rettorale 19 aprile 2011, n. 352 (prot. n. 26314), modificato con Decreto rettorale 1° marzo 2012, 

n. 170 (prot. n. 16719); 
- visto l’articolo 17, commi 95 e seguenti, della legge 15 maggio 1997 n. 127 concernente “Misure urgenti per lo 
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snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”; 
- visto il DM del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, che definisce le 

modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con decreto 
ministeriale 3 novembre 1999 n. 509; 

- visto il DM del MIUR del 23 dicembre 2013, n. 1059 Autovalutazione, Accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei Corsi di Studio e valutazione periodica adeguamenti e integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n. 47; 

- visto il DM del MIUR del 25 novembre 2005, n. 293 che definisce la classe del corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza; 

- visto il DM del MIUR del 5 aprile 2007 che modifica il DM del 25 novembre 2005 n. 293, recante la “Definizione 
della classe del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza”; 

- visto il DM del MIUR del 16 marzo 2007 concernente “Determinazione delle classi delle lauree universitarie”; 
- visto il vigente Statuto; 
- vista la bozza della convenzione con la Scuola Marescialli e Brigadieri; 
- vista la delibera della Scuola di Giurisprudenza del 12 luglio 2016; 
- vista la delibera del Dipartimento di Scienze Giuridiche del 13 settembre 2016; 
- preso atto dell’approvazione espressa dalla Commissione Didattica nella seduta del 5 settembre 2016, in merito 

alla proposta presentata dalla Scuola di Giurisprudenza; 
- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 14 settembre 2016; 
- tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione in ordine a quanto previsto agli artt. 5 e 7 ove si fa 

riferimento a docenti e ricercatori “della Scuola di Giurisprudenza”; 
- avuto riguardo altresì di quanto disposto all’art. 5, quinto capoverso, dove si precisa che «Gli insegnamenti 

riguardanti i moduli e le discipline tecnico-militari, previsti dall’ordinamento universitario del Corso di laurea in 
“Scienze giuridiche della sicurezza”, sono affidati […]»,  

delibera 
di approvare la Convenzione tra Università degli Studi di Firenze per l’istituzione, attivazione e organizzazione del 
Corso di Laurea in “Scienze giuridiche della sicurezza” per gli allievi Marescialli e Brigadieri dell’Arma dei 
Carabinieri, nel testo allegato all’originale del presente verbale (All. 5) a decorrere dall’a.a. 2017/2018, dando mandato 
al Rettore di procedere alla relativa sottoscrizione di tale atto apportando allo stesso le modifiche di seguito indicate 
nonché le eventuali modifiche tecniche che si dovessero rendere necessarie: 
Art. 5, terzo paragrafo: cassare il riferimento alla Scuola di Giurisprudenza, poiché i docenti di ruolo e i ricercatori 
nonché i docenti emeriti e onorari afferiscono all’Università degli Studi e non alle Scuole; 
Art. 7, secondo paragrafo, lett. b): cassare la frase “della Scuola di Giurisprudenza”. 
 Il Consiglio di amministrazione, inoltre, evidenzia la necessità di definire, in sede sia di approvazione 
dell’ordinamento universitario del Corso in “Scienze giuridiche della sicurezza” che del relativo regolamento, le 
discipline tecnico-militari che saranno affidate a personale dell’Arma dei Carabinieri o a personale esterno qualificato. 
Sul punto 20 dell’O.D.G. «ACCORDO QUADRO TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E 
L’OPIFICIO DELLE PIETRE DURE DI FIRENZE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Statuto; 
- vista la delibera del Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo del 13 luglio 2016; 
- vista la delibera del Dipartimento di Chimica del 12 settembre 2016; 
- vista la bozza dell’Accordo Quadro Università degli Studi di Firenze e l’Opificio delle Pietre Dure di Firenze 

(OPD); 
- preso atto dell’approvazione espressa dalla Commissione Didattica nella seduta del 5 settembre 2016, in merito 

alla proposta presentata dal SAGAS; 
- vista la delibera di approvazione del Consiglio del Dipartimento di Chimica del 12 settembre 2016; 
- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 14 settembre 2016, 

delibera 
di approvare l’Accordo Quadro tra l’Università degli studi di Firenze e l’Opificio delle Pietre Dure di Firenze (OPD) 
nel testo allegato all’originale del presente verbale (All. 6), dando mandato al Rettore di procedere alla relativa 
sottoscrizione, apportando le eventuali modifiche tecniche che si dovessero rendere necessarie. 
Sul punto 21 dell’O.D.G. «REGOLAMENTO DIDATTICO DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN 
FARMACIA OSPEDALIERA (RIORDINATA EX DM 68/2015)» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Decreto Interministeriale n. 68 del 4.2.2015, relativo alla riorganizzazione e al riordino delle classi e delle 
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tipologie delle Scuole di specializzazione di area sanitaria; 
- visto il Decreto Rettorale n. 57456 (465) del 29.4.2015, con il quale sono stati inseriti nel Regolamento Didattico 

di Ateneo (Titolo II) i nuovi ordinamenti didattici delle Scuole di specializzazione di area sanitaria, tra i quali 
risulta anche l’ordinamento della Scuola di specializzazione in “Farmacia ospedaliera”; 

- visto il Decreto n. 93250 (rep. 4005) del 29.6.2016 del Presidente della Scuola di Scienze della Salute Umana, 
emanato per motivi d’urgenza ai fini dell’attivazione della Scuola di specializzazione, con il quale si esprime 
parere favorevole sul Regolamento didattico della Scuola di specializzazione di cui trattasi; 

- vista la delibera in data 11.7.2016 con la quale il Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e 
Salute del Bambino (NEUROFARBA), dipartimento di riferimento della Scuola, ha approvato il Regolamento 
suddetto; 

- acquisito il parere favorevole della Commissione Didattica di Ateneo nella seduta del 5.9.2016; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 14.9.2016, di approvazione del Regolamento fatto salvo il parere 

favorevole del Consiglio di Amministrazione, 
esprime parere favorevole sul Regolamento didattico della Scuola di specializzazione in “Farmacia ospedaliera” nel 
testo allegato al Decreto d’urgenza del Presidente della Scuola di Scienze della Salute Umana citato in premesse. 
Sul punto 22 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI ULTERIORE CORSO DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
PER L’A.A. 2016/2017» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di amministrazione: 
- vista la delibera del Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG) del 14 luglio 2016; 
- letto quanto riportato in narrativa in ordine alla descrizione del corso di aggiornamento professionale “L'accesso 

alle fonti del diritto europeo un seminario pratico sulla ricerca di normativa e di giurisprudenza attraverso le 
banche dati gratuite”; 

- preso atto del parere favorevole della Commissione Didattica espresso nella seduta del 5 settembre 2016; 
- preso atto della delibera di approvazione del Senato Accademico nella seduta del 14 settembre 2016; 
- visto il “Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Perfezionamento post laurea e dei Corsi 

di Aggiornamento Professionale”, emanato con Decreto Rettorale n. 12872 (166) del 22 febbraio 2011, in 
particolare l’art. 2 comma 3; 

- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Statuto, 

delibera 
di approvare, per l’anno accademico 2016/17, l’istituzione del Corso di aggiornamento professionale in “L'accesso alle 
fonti del diritto europeo un seminario pratico sulla ricerca di normativa e di giurisprudenza attraverso le banche dati 
gratuite” – Direttore Prof.ssa Adelina Adinolfi – Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG). 
Sul punto 23 dell’O.D.G. «DOTTORATO DI RICERCA – ACCORDO DI COOPERAZIONE INTERATENEO 
PER UN PROGETTO DOTTORALE DI ALTA FORMAZIONE IN SCIENZE GIURIDICHE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- letto quanto riportato in narrativa e previsto nell’atto aggiuntivo e nell’accordo di cooperazione interateneo per un 
Progetto dottorale di alta formazione in Scienze Giuridiche con l’Università Ca’ Foscari di Venezia e le Università 
di Cagliari, Catania, Foggia, Roma LUISS Guido Carli, Seconda Università di Napoli, Università Pubblica di 
Navarra (Pamplona) in consorzio con l’Università di Salamanca, presentato per le vie brevi dal Prof. Leonardo 
Ferrara, nell’ambito del Dottorato di ricerca in “Scienze Giuridiche”, XXXII ciclo, avente decorrenza dall’a.a. 
2016/2017; 

- considerato l’interesse dell’Ateneo allo sviluppo della cooperazione scientifica tra dottorati a livello nazionale;  
- considerato che non sussistono oneri finanziari a carico dell’Ateneo di Firenze, ad eccezione del finanziamento del 

budget 10% per le spese di mobilità in Italia e all’estero dei dottorandi secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente; 

- viste le delibere del Collegio dei docenti del Dottorato in Scienze Giuridiche e del Consiglio del Dipartimento di 
Scienze Giuridiche del 2 e 10 maggio 2016; 

- visto il verbale della Commissione didattica riunitasi il 5 settembre 2016; 
- visto il D.M. n. 637 del 19 agosto 2014 inerente anche l’accreditamento del corso di dottorato in Scienze 

Giuridiche per i cicli XXX, XXXI e XXXII ovvero per un totale complessivo di 5 anni; 
- viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione rispettivamente in data 11 maggio 

2016 e del 27 maggio 2016 sull’attivazione dei corsi di dottorato del XXXII ciclo a seguito della presentazione 
delle proposte di attivazione dei corsi al MIUR e all’ANVUR tramite l’apposita banca dati ministeriale; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 14 settembre 2016; 

http://www.neurofarba.unifi.it/
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- vista la nota del MIUR prot. n. 17579 del 18 luglio 2016 inerente il rinnovo dei corsi di dottorato del XXXII ciclo 
già accreditati; 

- vista la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010 ed in particolare l’art. 19; 
- visto il D.M. n. 45/2013; 
- visto il vigente Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca; 
- visto il vigente Statuto, 

esprime parere favorevole 
alla stipula dell’atto aggiuntivo all’accordo di cooperazione interateneo per un progetto dottorale di alta formazione in 
Scienze Giuridiche, già stipulato tra l’Università Ca’ Foscari di Venezia e le Università di Cagliari, Catania, Foggia, 
Roma LUISS Guido Carli, Seconda Università di Napoli, Università Pubblica di Navarra (Pamplona) in consorzio con 
l’Università di Salamanca, nel testo allegato all’originale del presente verbale (All. 7). 
Sul punto 24 dell’O.D.G. «DOTTORATO DI RICERCA – APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE CON LA 
REGIONE TOSCANA PER I PROGETTI PEGASO 2016 DEI DOTTORATI COSTITUITI IN ATS» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letto quanto riportato in narrativa in ordine all’attivazione dei corsi di dottorato e al bando Pegaso 2016 della 
Regione Toscana, emanato con Decreto Dirigenziale n. 1601 del 7 aprile 2016;  

- visto il testo della convenzione da stipulare per il finanziamento triennale dei cinque dottorati vincitori dei progetti 
Pegaso 2016 illustrati in narrativa e aventi capofila Firenze; 

- considerati i limiti temporali, compresi quelli inerenti il rimborso delle mensilità erogate, stabiliti dalla 
convenzione e che, d’altra parte, sono imposti dalle scadenze e dagli adempimenti del Fondo Sociale Europeo; 

- attesa la necessità di procedere alla stipula delle convenzioni per il finanziamento triennale dei cinque progetti 
Pegaso 2016 aventi capofila l’Università di Firenze; 

- vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’art. 19; 
- visto il D.M. n. 45/2013; 
- visto i D.M. n. 637 del 19 agosto 2014, inerente l’accreditamento dei corsi di dottorato dell’Università di Firenze a 

decorrere dall’a.a. 2014/2015 e i D.M. 664 del 7 settembre 2015 e 1577 del 2 agosto 2016 integrativi del suddetto 
decreto ministeriale; 

- viste le schede di accreditamento dei corsi di dottorato proposti per il XXXII ciclo dall’Università di Firenze e gli 
esiti positivi comunicati dal MIUR, tramite banca dati, previo parere favorevole dell’ANVUR; 

- visto il Regolamento per l’accreditamento, l’istituzione e il funzionamento dei corsi di dottorato di ricerca 
dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con D.R. n. 670 del 4 luglio 2013; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 14 settembre 2016; 
- visto il vigente Statuto, 

DELIBERA 
1) di approvare la convenzione, nel testo allegato all’originale del presente verbale (All. 8), da stipulare con la 

Regione Toscana per il finanziamento triennale dei cinque progetti Pegaso 2016 con capofila l’Università di 
Firenze, di cui all’Avviso regionale emanato con Decreto Dirigenziale n. 1601 del 7 aprile 2016, per i dottorati in 
“Neuroscienze”, “Civil and Environmental Engineering”, “Ingegneria Industriale, “Smart Computing”, “Storia 
delle Arti e dello Spettacolo”; 

2) di autorizzare il Rettore alla stipula, con le Università di Pisa, di Siena e Sant’Anna di Pisa e per tutti i progetti 
Pegaso 2016 finanziati dalla Regione, compresi quelli dei dottorati aventi sede amministrativa diversa da Firenze e 
ai quali l’Ateneo partecipa in qualità di partner, dell’accordo relativo alle modalità con cui saranno garantiti ai 
dottorandi l’accesso e la fruizione delle strutture e delle strumentazioni dei partner delle Associazioni Temporanee 
di Scopo. 

Sul punto 25 dell’O.D.G. «APPROVAZIONE DELL’ACCORDO PER LA COSTITUZIONE DELLA RETE 
DELLE UNIVERSITÀ PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE –RUS» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto vigente il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze; 
- vista la bozza dell’accordo per la costituzione della Rete delle Università per lo sviluppo sostenibile –RUS 

proposta dalla CRUI; 
- considerata la disponibilità del prof. Ugo Bardi ad essere nominato referente di Ateneo per la Rete e il suo 

curriculum vitae; 
- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 14 settembre u.s.; 
- tenuto conto dell’interesse dell’Ateneo fiorentino ad aderire alla rete,  

approva  
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l’adesione all’accordo di costituzione della Rete delle Università per lo sviluppo sostenibile –RUS secondo il testo 
proposto dalla CRUI e allegato all’originale del presente verbale (All. 9). 
Propone di nominare quale referente per l’Ateneo di Firenze il Prof. Ugo Bardi. 
Sul punto 26 dell’O.D.G. «MODIFICHE ALLO STATUTO DEL CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO 
ALMALAUREA»   

O M I S S I S  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze;  
- visto lo Statuto attualmente vigente del Consorzio Almalaurea;  
- viste le proposte licenziate dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio riunitosi il 30 giugno 2016 e il 

successivo dibattito effettuato su tali proposte nell’Assemblea CRUI il 21 luglio 2016; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 14 settembre 2016, 

delibera 
di approvare le modifiche dello Statuto del Consorzio Almalaurea, così come proposte dal Consiglio di 
Amministrazione e riportate nel testo allegato all’originale del presente verbale (All. 10).  
Sul punto 27 dell’O.D.G. «NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ NEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO DEL CONSORZIO NAZIONALE INTERUNIVERSITARIO PER LE TELECOMUNICAZIONI 
– (CNIT)»   

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto lo Statuto del Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni (CNIT); 
- vista la nota del 12 luglio 2016 del Prof. Ing. Gianni Vernazza, Direttore del Consorzio che ha invitato a 

provvedere alla nomina del rappresentante dell’Università nell’assemblea del consorzio; 
- vista l’indicazione del Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione, Prof. Enrico Del Re, a 

nominare il prof. Romano Fantacci; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico il 14 settembre u.s.,  

esprime parere favorevole 
alla nomina del Prof. Romano Fantacci quale rappresentante dell’Università degli Studi di Firenze nell’Assemblea del 
Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni (CNIT) per il triennio 2017 – 2019 . 
Sul punto 28 dell’O.D.G. «NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ NEL CONSORZIO 
INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE PER LA FISICA DELLE ATMOSFERE E DELLE IDROSFERE - 
(CINFAI)» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione: 
- visto lo Statuto del Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Fisica delle Atmosfere e delle Idrosfere- 

(CINFAI); 
- visto il D.R. n. 1178 prot. n. 74478 del 4.11.2013 di nomina del Prof. Roberto Udisti nel consiglio direttivo del 

Consorzio, incarico prossimo alla scadenza; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, 

esprime parere favorevole 
alla nomina del Prof. Roberto Udisti quale rappresentante dell’Università degli Studi di Firenze nel Consiglio Direttivo 
del Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Fisica delle Atmosfere e delle Idrosfere- (CINFAI) per il triennio 2017 
– 2019 . 
Sul punto 29 dell’O.D.G. «RELAZIONI ANNUALI SULL’ATTIVITÀ DEGLI ENTI PARTECIPATI 
DALL’UNIVERSITÀ» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto; 
- visto l’art. 39 del vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
- viste le note del Responsabile dell’Unità di processo Affari Generali e Istituzionali del 19 e 20 maggio 2016 prot. 

nn. 73501 e 74628 e il relativo schema allegato alle note medesime; 
- preso atto che n. 26 consorzi interuniversitari hanno inviato la relazione finale per le attività del 2015; 
- preso atto che tutti i rappresentanti dell’Università nei consorzi partecipati dall’Ateneo hanno inviato la prevista 

relazione; 
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- preso atto che tutti i rappresentanti dell’Università nelle società partecipate dall’Ateneo hanno inviato la prevista 
relazione e che non sono pervenute esclusivamente  le relazioni  degli Enti per i quali al momento non vi sono 
rappresentanti nominati negli organi di governo degli enti; 

- preso atto che tutti i rappresentanti dell’Università nelle associazioni partecipate dall’Ateneo hanno inviato la 
prevista relazione e che non sono pervenute esclusivamente  le relazioni  degli Enti per i quali al momento non vi 
sono rappresentanti nominati negli organi di governo degli enti; 

- preso atto che tutti i rappresentanti dell’Università nelle Fondazioni partecipate dall’Ateneo hanno inviato la prevista 
relazione; 

- ritenuto che le relazioni pervenute soddisfano quanto richiesto all’articolo 39 c. 6 del Regolamento di 
Amministrazione, Finanza e Contabilità; 

- considerato che il comma 7 del citato art. 39 prevede che venga data idonea pubblicità alle relazioni presentate dai 
rappresentanti dell’Ateneo negli enti partecipati, e alle direttive indirizzate dal Consiglio ai suddetti rappresentanti, 

prende atto 
della documentazione inviata dai rappresentanti dell’Ateneo negli enti partecipati, ritenuta conforme a quanto previsto 
all’articolo 39 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 

invita l’Ufficio competente 
a dare idonea pubblicità alle relazioni pervenute mediante pubblicazione su apposita pagina web dell’Ateneo, dove 
dovranno essere pubblicate altresì le direttive impartite dal Consiglio stesso.  
Sul punto 30 dell’O.D.G. «ATTO AGGIUNTIVO CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA SUI 
“SISTEMI INTEGRATI PER L’AMBIENTE MARINO” – ISME CON SEDE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
GENOVA» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di amministrazione, 
- visto l’art. 35 dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze emanato con Decreto Rettorale n. 329/2012; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze; 
- vista la convenzione istitutiva del Centro interuniversitario di ricerca sui “Sistemi Integrati per l’Ambiente 

Marino” - ISME; 
- vista la delibera del Consiglio scientifico  del Centro interuniversitario di ricerca sui “Sistemi Integrati per 

l’Ambiente Marino” - ISME; 
- visto l’atto aggiuntivo proposto; 
- considerato il parere positivo espresso dal Senato accademico nella seduta del 14 settembre u.s., 

approva 
la proposta di ingresso dell’Università degli Studi di Bologna “Alma mater Studiorum” nel Centro interuniversitario di 
ricerca sui “Sistemi Integrati per l’Ambiente Marino” – ISME e la sottoscrizione dell’atto nel testo allegato all’originale 
del presente verbale (All. 11). 
Sul punto 31 dell’O.D.G. «ADESIONE DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE ALL’ASSOCIAZIONE EAWE 
EUROPEAN ACADEMY OF WIND ENERGY»  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il vigente Statuto dell’Università di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze; 
- visto lo Statuto dell’Associazione EAWE European Academy of Wind Energy; 
- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’8 giugno 2016 che ha proposto 

l’adesione dell’Ateneo all’Associazione EAWE; 
- vista la nota del Prof. Giovanni Ferrara del 14 luglio 2016 che ha sottolineato i benefici derivanti all’Ateneo dalla 

partecipazione; 
- considerato l’elevato valore scientifico e culturale dell’Associazione EAWE e la possibilità di sviluppare tramite 

l’associazione importanti sinergie con altri gruppi di ricerca di livello internazionale nel campo dell’energia 
eolica;   

- considerato come fra gli obiettivi strategici dell’ateneo fiorentino per il triennio 2016-2018 rientra la sostenibilità 
economica, sociale e ambientale e che l’Ateneo si è orientato a elaborare strategie di sviluppo sostenibile e 
integrato,  con particolare riferimento  al risparmio energetico e idrico,  alla tutela del territorio  e allo sviluppo 
ecosostenibile; 

- considerato che le spese di adesione all’associazione EAWE sono a carico del Dipartimento di Ingegneria 
Industriale; 

- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico il 14 settembre 2016, 
delibera 

l’adesione dell’Università di Firenze all’Associazione EAWE European Academy of Wind Energy. 
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Sul punto 32 dell’O.D.G. «ADESIONE DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE ALLA “FONDAZIONE TEATRO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO”» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto dell’Università di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze; 
- visto lo Statuto della Fondazione Teatro del Maggio Musicale Fiorentino; 
- vista la convenzione tra l’Università di Firenze e la Fondazione Teatro del Maggio Musicale Fiorentino 

sottoscritta in data 18 maggio 2016; 
- considerato l’elevato valore culturale della Fondazione Teatro del Maggio Musicale Fiorentino che ha come 

obiettivo la diffusione e lo sviluppo dell’arte musicale e della conoscenza della musica, del teatro lirico e della 
danza, la formazione professionale dei quadri artistici e tecnici e l’educazione musicale della collettività; 

- atteso il parere favorevole espresso dal Senato Accademico, 
delibera 

1) la partecipazione dell’Università di Firenze alla “Fondazione Teatro del Maggio Musicale Fiorentino” in qualità di  
socio privato, per un importo annuo di euro 40.000,00. L’apporto dell’Università per l’ultimo trimestre del 2016 è 
stato fissato per una quota di euro 10.000,00; 

2) di approvare la seguente variazione al bilancio di previsione 2016:  
 CO.04.01.02.01.08.15.04 Telefonia fissa – 10.000,00 euro 
 CO.04.01.02.01.12.06 Quote associative + 10.000,00 euro. 

Sul punto 33 dell’O.D.G. «CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E IL CORPO 
FORESTALE DELLO STATO - PER IL RINNOVO DELLA CONCESSIONE DELL’EDIFICIO 
DEMANIALE “PARADISINO” IN USO AL DIPARTIMENTO DI GESTIONE DEI SISTEMI AGRARI, 
ALIMENTARI E FORESTALI» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario”; 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 329 del 6 aprile 2012; 
- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con 

decreto Rettorale n. 405/2014; 
- visto l’estratto del verbale del consiglio di Dipartimento GESAAF del 22 giugno 2016 relativo all’accordo per la 

concessione del complesso denominato “Paradisino”; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 6 luglio 2016, 

Delibera 
di approvare la sottoscrizione della Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e il Corpo Forestale dello Stato - 
Ufficio Territoriale per la Biodiversità di Vallombrosa per il rinnovo della concessione dell’edificio demaniale 
“Paradisino” in uso al Dipartimento di Gestione dei Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali  secondo il testo allegato 
all’originale del presente verbale (All. 12). 
Sul punto 33quinquies dell’O.D.G. «CONVENZIONE CON LO STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 
MILITARE E LA FONDAZIONE FIRMO PER UNA COLLABORAZIONE DI RICERCA NEL CAMPO 
DELLE MALATTIE OSSEE – MODIFICA TESTO APPROVATO» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze emanato con Decreto Rettorale n. 329 del 6 aprile 2012; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di Firenze emanato 

con Decreto Rettorale n. 405 dell’8 maggio 2014; 
- visto il Regolamento di Ateneo in materia di invenzioni durante lo svolgimento di  attività di ricerca da parte di 

personale universitario, emanato con D.R. n.595del 4 giugno 2013; 
- richiamata la precedente delibera del 25 marzo 2016 con la quale è stato approvato il testo della convenzione con 

lo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare e la Fondazione FIRMO per una collaborazione di ricerca nel 
campo delle malattie ossee; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 20 aprile 2016 avente il medesimo oggetto; 
- preso atto della proposta avanzata da AID di cassare parte del primo comma dell’art. 6 della Convenzione così 

come approvata dagli Organi Accademici, 
Delibera 

di approvare il testo della Convenzione tra Università degli Studi di Firenze, Stabilimento Chimico Farmaceutico 



(Consiglio di Amministrazione del 29 settembre 2016) 
________________________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________________________ 
 

38 

Militare e Fondazione Raffaella Becagli con la modifica del primo comma dell’art. 6 di seguito riportato: 
“Fermo restando che ciascuna delle parti è titolare esclusiva dei risultati suscettibili di privativa conseguiti 
autonomamente e con mezzi propri ancorché nell’ambito delle ricerche oggetto del presente contratto, nell’ipotesi in 
cui lo svolgimento delle attività porti a risultati che possano formare oggetto di diritti di privativa, il regime dei 
risultati sarà quello della comproprietà in pari quota.” 
Sul punto 35 dell’O.D.G. «MISURE URGENTI PER FAR FRONTE ALLA GESTIONE DEL PROGRAMMA 
H2020 IN RELAZIONE AL PERSONALE A SUPPORTO. NECESSITÀ DI REVISIONE REGOLAMENTI» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il documento Annotaded Grant agreement della UE; 
- visto l’art. 34 bis comma 6 della legge 165 del 2001; 
- vista la legge 240 del 2010, in particolare l’art. 24 bis (Tecnologi a tempo determinato) 
- vista la circolare dell’Area Ricerca e Trasferimento Tecnologico del 6 aprile 2016 inviata ai Direttori e 

Responsabili scientifici dei Progetti H2020; 
- tenuto conto della proposta emersa nella riunione dei Direttori di Dipartimento del 1° giugno 2016; 
- tenuto conto altresì della necessità di tenere accentrate le procedure di reclutamento per le esigenze della ricerca 

pur nell’ottica di svincolarle dalla programmazione ordinaria atta a soddisfare le esigenze stabili della ricerca; 
- viste le procedure proposte dall’Area Ricerca e dall’Area Risorse umane riassunte in premessa; 
- ritenuto opportuno dare una risposta immediata alle esigenze delle Strutture in attesa di direttive in materia ad 

opera delle Istituzioni centrali: 
- avuto riguardo della discussione svoltasi sull’argomento; 
- tenendo conto altresì della necessità di procedere con urgenza alla rendicontazione dei finanziamenti europei, 

DELIBERA 
delibera di consentire, in deroga agli ordinari calendari e strumenti di pianificazione della programmazione del 
personale, il reclutamento delle figure di tecnico e di tecnologo per il programma H2020, considerate funzionali 
all’attività di ricerca, attraverso le procedure individuate dalle Aree Ricerca e Risorse Umane. 
Sul punto 36 dell’O.D.G. «NUOVO DEPOSITO DELLA DOMANDA DI BREVETTO IN ITALIA 
DELL’INVENZIONE “GBSAR CON TRANSPONDER”» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione: 
− visto l’art. 18 della Legge 240 del 2010; 
− visto il Regolamento di Ateneo per la Brevettazione di invenzioni effettuate in occasione di ricerche; 
− vista la richiesta pervenuta al Rettore in data 19.09.2016 da parte del Prof. Massimiliano Pieraccini afferente al 

Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione dell’Ateneo fiorentinoi per richiedere, il deposito della domanda di 
brevetto in Italia per tutelare il trovato riferito al titolo GBSAR CON TRANSPONDER del quale risulta essere 
l’unico autore; 

− avuto riguardo del parere positivo espresso, in data 19.09.2016 dalla Commissione di Ateneo per la Brevettazione e 
la Proprietà Intellettuale in merito al deposito in Italia della predetta domanda di brevetto; 

− avuto riguardo del parere favorevole espresso, in data 19.09.2016 dalla Commissione di Ateneo per la 
Brevettazione e la Proprietà Intellettuale, in merito al sostenimento degli oneri procedurali di primo deposito in 
Italia, da affidare allo Studio di Consulenza Ferrario Srl, facendo gravare la spesa sullo stanziamento di Ateneo per 
la registrazione dei Brevetti di cui CsaVRI dispone;  

− preso atto che la spesa preventivata dallo Studio Ferrario Srl di € 1.800,00 (+ IVA) per il totale di € 2.196,00 risulta 
congrua ed economicamente vantaggiosa;  

− preso atto della disponibilità di fondi istituzionali affidati a CsaVRI per il sostenimento delle spese brevettuali 
quantificate per il deposito italiano in Euro 1.800,00 oltre IVA per il totale complessivo di € 2.196,00; 

− avuto riguardo dell’opportunità, rilevata da parte della Commissione di Ateneo per la Brevettazione e la Proprietà 
Intellettuale, di valutare un’eventuale estensione allo scadere del primo anno in base alle concrete possibilità di 
sfruttamento commerciale che l’Ateneo e gli Inventori dovranno promuovere ed alla disponibilità di fondi 
istituzionali di cui gli stessi potranno disporre; 

− ritenuto che detta invenzione rivesta un particolare interesse scientifico per l’Università e possa altresì avere 
sviluppi applicativi tali da motivare l’avvio di una procedura di brevettazione,  

delibera 
1) di autorizzare il deposito, della domanda di brevetto in Italia a nome dell’Università degli Studi di Firenze per 

tutelare l’invenzione riferita a “GBSAR CON TRANSPONDER” il cui inventore risulta essere il Prof. 
Massimiliano Pieraccini; 

2) di conferire l’incarico per l’espletamento delle procedure brevettuali allo Studio Ferrario Srl  facendo gravare il 
pagamento per le procedure di primo deposito in Italia pari a € 1.800,00 (+ IVA) per complessivi € 2.196,00 sullo 
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stanziamento di Ateneo per la registrazione dei Brevetti di CsaVRI; 
3) di autorizzare CsaVRI alla successiva gestione della domanda di brevetto valutando un’eventuale estensione allo 

scadere del primo anno in base alle concrete possibilità di sfruttamento commerciale che l’Ateneo e gli Inventori 
dovranno promuovere ed alla disponibilità di fondi istituzionali di cui eventualmente gli stessi potranno disporre. 

Sul punto 37 dell’O.D.G. «NUOVO DEPOSITO DELLA DOMANDA DI BREVETTO IN ITALIA 
DELL’INVENZIONE “RADAR AD APERTURA SINTETICA MEDIANTE TRANSPONDER E DRONI”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

− visto l’art. 18 della Legge 240 del 2010; 
− visto il Regolamento di Ateneo per la Brevettazione di invenzioni effettuate in occasione di ricerche; 
− vista la richiesta pervenuta al Rettore da parte del Prof. Massimiliano Pieraccini afferente al Dipartimento di 

Ingegneria dell’Informazione di questo Ateneo per richiedere, il deposito della domanda di brevetto in Italia per 
tutelare il trovato riferito al titolo Radar ad apertura sintetica mediante Transponder e Droni” del quale risulta 
essere l’unico autore; 

− avuto riguardo del parere positivo espresso in data 19.09.2016 dalla Commissione di Ateneo per la Brevettazione e 
la Proprietà Intellettuale in merito al deposito in Italia della predetta domanda di brevetto; 

− avuto riguardo del parere favorevole espresso, in data 19.09.2016 dalla Commissione di Ateneo per la 
Brevettazione e la Proprietà Intellettuale, in merito al sostenimento degli oneri procedurali di primo deposito in 
Italia, facendo gravare la spesa di € 1.700,00 (+ IVA) per il totale di € 2.074,00 preventivata dallo Studio di 
consulenza Studio Italbrevetti Srl di Pontedera (PI) sullo stanziamento di Ateneo per la registrazione dei Brevetti di 
cui CsaVRI dispone;  

− preso atto della disponibilità di fondi istituzionali affidati a CsaVRI per il sostenimento delle spese brevettuali 
quantificate per il deposito italiano in Euro 1.700,00 oltre IVA per il totale complessivo di € 2.074,00; 

− avuto riguardo dell’opportunità, rilevata da parte della Commissione di Ateneo per la Brevettazione e la Proprietà 
Intellettuale, di valutare un’eventuale estensione allo scadere del primo anno in base alle concrete possibilità di 
sfruttamento commerciale che l’Ateneo e gli Inventori dovranno promuovere ed alla disponibilità di fondi 
istituzionali di cui gli stessi potranno disporre; 

− ritenuto che detta invenzione rivesta un particolare interesse scientifico per l’Università e possa altresì avere 
sviluppi applicativi tali da motivare l’avvio di una procedura di brevettazione,  

delibera 
1) di autorizzare il deposito, della domanda di brevetto in Italia a nome dell’Università degli Studi di Firenze per 

tutelare l’invenzione riferita a “Radar ad apertura sintetica mediante Transponder e Droni” il cui inventore risulta 
essere il Prof. Massimiliano Pieraccini; 

2) di conferire l’incarico per l’espletamento delle procedure brevettuali alla Società Italbrevetti Srl facendo gravare il 
pagamento per le procedure di primo deposito in Italia pari a € 1.700,00 (+ IVA) per complessivi € 2.074,00 sullo 
stanziamento di Ateneo per la registrazione dei Brevetti di CsaVRI; 

3) di autorizzare CsaVRI alla successiva gestione della domanda di brevetto valutando un’eventuale estensione allo 
scadere del primo anno in base alle concrete possibilità di sfruttamento commerciale che l’Ateneo e gli Inventori 
dovranno promuovere ed alla disponibilità di fondi istituzionali di cui eventualmente gli stessi potranno disporre. 

Sul punto 38 dell’O.D.G. «PROGETTO PILOTA PER LA REALIZZAZIONE DI UN AMBIENTE DI CO-
WORKING PRESSO NOVOLI» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione: 
− valutate le esigenze rappresentate in premessa; 
− visto il Regolamento di Amministrazione Finanza e contabilità dell’Università di Firenze; 
− visto lo Statuto dell’Università di Firenze, 

DELIBERA 
1) che l’iniziativa sia da considerarsi d’interesse per l’Ateneo e che quindi il prof. Arnone, in qualità di Prorettore al 

trasferimento tecnologico e ai rapporti con il territorio e con il mondo delle imprese dell'Università degli Studi di 
Firenze, possa proseguire nelle attività propedeutiche all’avvio del progetto, passando nello specifico ad una 
definizione dei contenuti progettuali e del partenariato; 

2) che l’Università possa negoziare con l’Immobiliare Novoli il costo per l’affitto dei locali che dovranno ospitare il 
Progetto pilota per la realizzazione di un ambiente di co-working presso Novoli. 

Alle ore 15,05, essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara chiusa la 
seduta. Della medesima è redatto il presente verbale - approvato seduta stante limitatamente alle delibere assunte - che 
viene confermato e sottoscritto come segue: 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE 
   F.to Beatrice Sassi                         F.to Luigi Dei 
 F.to Bernardo Sordi 

http://www.unifi.it/cercachi-str-170010.html
http://www.unifi.it/cercachi-str-170010.html
http://www.unifi.it/cercachi-str-170010.html
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Nota tecnica al 
Modello di distribuzione dei Punti Organico del personale docente 
27 settembre 2016 
 
 
 
1. Premessa 
Il nuovo modello di distribuzione dei Punti Organico del Personale Docente si pone in continuità col modello precedente, tendendo a 
valorizzare gli elementi di concordanza col sistema di finanziamento ordinario delle Università. 
Il precedente modello ha trovato le sue prime formulazioni ed applicazioni nel 2010 ed ha avuto ultima revisione nel 2015. Rispetto a tali 
iniziali formulazioni sono intervenuti nel sistema di finanziamento ministeriale due elementi di novità di particolare importanza: la 
misurazione della qualità della ricerca (VQR) e la misurazione del costo standard di formazione dello studente universitario. Il primo di 
questi elementi ha trovato applicazione in forma aggiuntiva nella versione 2014-2015 del precedente modello, mentre il secondo non ha 
trovato finora considerazione. 
La nuova formulazione tende ad integrare le variazioni intervenute nel sistema di finanziamento ministeriale in un modello omogeneo, 
contemperando allo stesso tempo le ulteriori esigenze emerse negli anni. 
 
2. Caratteristiche salienti 
Sono di seguito elencate le principali caratteristiche del nuovo modello: 

1. Collegamento al sistema di finanziamento ordinario degli Atenei, in continuità col precedente modello 
2. Bilanciamento nella valutazione delle attività istituzionali, come da proposta di ripartizione dei pesi: 

• 52,5% alle principali dimensioni dell’organico 
• 20,5% alla Didattica 
• 21,0% alla Ricerca 
• 6,0% alle specificità istituzionali 

3. Aggiornamento di relativa semplicità, una volta noti i risultati dei calcoli e valutazioni MIUR/ANVUR 
4. Semantica semplice e intuitiva 
5. Disponibilità di un sistema di contenimento delle variazioni tra modelli e per le applicazioni annuali. 

 

ALL. B
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3. Impiego degli indicatori e tecniche di sintesi 
I sei indicatori impiegati dal modello sono definiti in maniera tale da consentire la determinazione della ripartizione delle risorse 
corrispondentemente assegnate a ciascuna delle relative quote, come da quadri 5.1 e 5.2. Calcolato l’indicatore viene infatti costruita la 
corrispondente distribuzione di ripartizione che assegna a ciascun Dipartimento la relativa competenza sulla quota disponibile. 
In aggiunta alle sei voci di ripartizione è calcolata anche la ripartizione di sintesi, che considera simultaneamente tutte le ripartizioni definite 
e le loro ponderazioni, assumendo la forma di una media ponderata delle ripartizioni definite dagli indicatori, di utile impiego per 
l’assegnazione delle quote complessivamente definite e la gestione degli scostamenti dal precedente modello. 
Formalizzando quanto sopra, si consideri in proposito l’indicatore Ii, con i compreso fra 1 e 6. Per ciascun Dipartimento j viene calcolato, 
sulla base delle definizioni dei paragrafi seguenti, l’indicatore Iij e corrispondentemente generato un valore di ripartizione Rij la cui somma 
rispetto a j è per costruzione uguale a 100. Dato che a ciascuna ripartizione è assegnata una quota percentuale di punti organico da 
distribuire, oltre alla specifica distribuzione dell’indicatore Ii, può essere anche valutata la sintesi operata dalla media ponderata delle 
ripartizioni Ri, che consente di ripartire in unica applicazione l’intero budget di punti organico disponibili. 
 
4. Definizione delle quote 
La distribuzione dei punti organico viene operata secondo due quote logicamente distinte, come avviene nell’FFO: 

• 70% riservato alla quota basale, che contempla fattori di natura storica e didattica 
• 30% riservato alla quota premiale, che contempla fattori di natura premiale e di specificità istituzionale. 

Per ciascuna quota sono definiti tre indicatori che ripartiscono secondo ponderazioni deliberate le rispettive quote di attrazione delle 
risorse. 
 
5. Definizione degli indicatori e delle relative ponderazioni 
Vengono di seguito descritte le metriche di proposto impiego nell’ambito del modello in relazione alla quota di pertinenza proposta e alla 
corrispondente appartenenza alle due quote definite. Si ricorda che in fase di elaborazione, per ciascuna metrica viene 
corrispondentemente prodotta la corrispondente distribuzione percentuale fra i Dipartimenti (ripartizione), ottenendo poi per sintesi 
ponderata la quota di competenza a valere sul budget complessivo dei punti organico. 
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Quadro 5.1. Quota basale 

Metrica  Natura Peso 
proposto Definizione 

B1 Situazione organico di riferimento 
(Teste a tempo pieno) 

Dimensio
nale 45,5% 

Numerosità del personale docente a tempo indeterminato (ruoli PO, PA, 
RU) e determinato (RTD su fondi di Ateneo) all’ultima data disponibile. Il 
personale con impegno a “tempo definito” viene contato per 2/3. 

B2 
Incidenza dei punti cessazione del 

potenziale didattico nell’ultimo 
triennio 

Non 
dimensio

nale 
7,0% 

Incidenza dei punti cessazione dell’ultimo triennio relativamente al 
personale PO, PA e RU rispetto al corrispondente organico, espresso 
anch’esso in punti, in servizio alla data di inizio del triennio. I punti 
cessazioni sono così definiti: 

• 0,85 per la cessazione di un professore (sia esso PO o PA) 
• 0,5 per la cessazione di un ricercatore a tempo indeterminato 

(RU). 
Oltre alle cessazioni dal servizio (pensionamenti, dimissioni, 
trasferimenti, …) vengono considerati anche i passaggi tra Dipartimenti. 

B3 Incidenza degli studenti regolari 
ponderati sulla docenza 

Dimensio
nale 17,5% Vedi appendice al presente documento che dettaglia la procedura 

applicata. 
Totale   70,0%  
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Quadro 5.2. Quota premiale 

Metrica  Natura Peso 
proposto Definizione 

P1 Parametro 
normalizzato da VQR 

Parzialme
nte 

dimensio
nale 

21,0% 

Indicatore da definire in quanto derivante dai risultati della VQR a livello di 
Dipartimento. In omogeneità al precedente modello sarà riferito alla 
dimensione dell’organico (ovvero in armonia con la cosiddetta “VQR 
normalizzata”). 

P2 
Studenti regolari (non 
pesati) e con almeno 

20 CFU 

Dimensio
nale 3,0% 

Conteggia gli studenti regolari ottenuti con la medesima procedura seguita per 
la metrica B3 (ma senza applicare la ponderazione ivi prevista) che hanno 
conseguito almeno 20 CFU nell’anno solare successivo a quello di ultima 
iscrizione. 

P3 Quota vocazione 
Non 

dimensio
nale 

6,0% 

Quota di rilevanza riconosciuta al miglior parametro tra gli indicatori di: 
didattica, internazionalizzazione, reclutamento di assegnisti e RTD per la ricerca 
e il trasferimento tecnologico, VQR, assistenza sanitaria, come indicato in 
apposito quadro 5.3 

   30,0%  
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Quadro 5.3. Dettaglio variabili quota vocazione (non dimensionali) 

Metrica  Definizione 

V1 

Quota di studenti 
regolari con almeno 

20 CFU sul complesso 
degli studenti regolari 

Indicatore che misura la quota di studenti regolari che hanno conseguito almeno 20 CFU 
rispetto al totale degli studenti regolari. L’abbinamento ai singoli Dipartimenti avviene 
secondo le regole di ribaltamento più avanti descritte. 

V2 Parametro VQR non 
normalizzato 

Indicatore da definire in quanto derivante dai risultati della VQR a livello di Dipartimento. A 
differenza di quanto indicato nell’indicatore P1 è indipendente dalla dimensione 
dell’organico. 

V3 Indice PuOr RTD e 
Assegnisti 

Indicatore, relativizzato all’organico di Dipartimento, che a numeratore conteggia tutti gli 
assegnisti di ricerca e il numero di RTDa reclutati su finanziamenti diversi da quelli di Ateneo 
in servizio alla stessa data di osservazione della componente basale. Assegnisti e RTDa sono 
conteggiati in termini di punti organico, rispettivamente 0,25 e 0,5. 

V4 Indice di 
internazionalizzazione 

Indicatore relativo alla mobilità studentesca (entrata/uscita) che tiene conto della rispettiva 
produttività in termini di crediti conseguiti e del livello di internazionalizzazione del corso. 
In relazione al livello di internazionalizzazione del corso, i crediti conseguiti dallo studente 
ricevono maggiorazione fino ad un ordine del 40% per i corsi che operano nei termini di 
doppio titolo o titolo congiunto o che erogano la didattica in lingua straniera per almeno una 
parte degli insegnamenti. L’abbinamento ai singoli Dipartimenti avviene secondo le regole di 
ribaltamento descritte più avanti. 

V5 Indice di attività 
assistenziale 

Indicatore relativizzato all’organico in servizio che misura, secondo un sistema di punti, 
l’apporto del personale all’attività delle aziende ospedaliere-universitarie. Sono considerati 
in proposito le posizioni di Direttore DAI, Direttore di Struttura Complessa (SOD), 
Responsabile di Struttura Semplice (SOD) e Responsabile di incarico di programma 
assistenziale, con un sistema di punti variabile tra 3 e 1 

 
La procedura prevede che, dopo il calcolo operato secondo la definizione indicata nel prospetto, ciascuna variabile venga standardizzata 
alle altre. Allo scopo si impiega un procedimento analogo a quello dichiarato dal MIUR nel recente decreto di programmazione “Decreto 
Ministeriale 8 agosto 2016 n. 635 “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”. Il procedimento prevede che la variabilità media fra i Dipartimenti, misurata dalla deviazione standard, 
sia sempre pari a 1. 
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In applicazione di tale metodo, ogni indicatore riferito a ciascun Dipartimento viene normalizzato agli altri (sottraendo la media e dividendo 
per la deviazione standard) in maniera che tutte le distribuzioni dei 5 indicatori abbiano media 0 e deviazione standard unitaria. 
Successivamente una procedura di standardizzazione fa assumere a ciascun indicatore convenzionalmente l’indice 1 al Dipartimento che 
dimostra il valore più elevato e 0 al Dipartimento che all’opposto dimostra il valore più basso. 
Infine per ciascun Dipartimento viene considerato esclusivamente il punteggio più elevato conseguito fra i 5 indicatori (4 per i Dipartimenti 
di Area non-Biomedica), con il quale parteciperà alla ripartizione. Da notare che presumibilmente la procedura genera più di un 
Dipartimento con punteggio massimo pari a 1: la ripartizione conterrà pertanto un numero di ex-aequo compresa fra 2 e 5. 
 
6. Sistema di contenimento degli scostamenti 
Il modello prevede un sistema di contenimento delle variazioni da applicarsi fra successive fasi di assegnazione, onde evitare che eventuali 
variazioni di maggior portata possano avere effetti rapidi e indesiderati. Di particolare rilievo il sistema che riguarda le relazioni tra il 
precedente modello ed il nuovo, occupandosi quindi di garantire gradualità all’applicazione. Il sistema è parametrico e consente la 
definizione delle soglie di intervento, operando in maniera proporzionale all’ampiezza delle variazioni. 
È prevista una soglia di intervento a garanzia dei Dipartimenti che dovessero registrare una variazione negativa superiore a cinque punti 
percentuali rispetto alla media dei risultati del tre piani (PO, PA e RTD) del precedente modello. Partecipano alla compensazione dello 
squilibrio i Dipartimenti che hanno registrato una variazione positiva in relazione all’ampiezza della variazione. 
Preventivamente all’azione di compensazione possono essere valutati debiti o crediti dei Dipartimenti derivanti da precedenti 
programmazioni. 
 
7. Procedura di ribaltamento sui Dipartimenti e i SSD 
Alcuni dati impiegati dal modello sono riferibili per loro natura esclusivamente a corsi di studio, ovvero quelli relativi agli studenti regolari 
con più o meno di 20 CFU ed all’internazionalizzazione dei corsi di studio. Il ribaltamento di tali dati su Dipartimenti e SSD viene effettuato 
in ragione delle ore di copertura della didattica erogate per l’A.A. di pertinenza sugli insegnamenti di base, caratterizzanti ed affini (TAF: A, B 
e C) del corso di studio, sia per via reale che mutuata, ricevendo abbinamento al Dipartimento e SSD del docente incaricato della relativa 
copertura. In sostanza si valutano tutte le ore di didattica impartite sul corso di studio per gli insegnamenti di TAF A, B e C: la quota di ore di 
copertura riferibile allo specifico SSD e Dipartimento (per via del docente o dei docenti incaricati) attraggono pro-quota i relativi studenti 
del corso. Nel caso più generale ogni docente strutturato attrae una quota di studenti del corso pari alla quota di proprie coperture 
espressa in ore degli insegnamenti di base, caratterizzanti e affini del corso di studi. 
In particolare vengono considerati gli insegnamenti che: 
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- vengono offerti sui corsi di laurea, corsi di laurea magistrale a ciclo unico e laurea magistrale ex-DM270/2004 
- solo per incarichi con CFU>0 e ORE>0 (ovvero sono esclusi rari insegnamenti che non prevedono copertura: alcuni laboratori, alcune 

competenze, ...). 
Sugli insegnamenti identificati come appena detto, vengono operate alcune rettifiche, ovvero: 

- vengono esclusi gli insegnamenti coperti con personale in convenzione (AFSSN), in quanto non rientranti nelle fattispecie in esame 
- nel caso siano coperti da personale a contratto, ricevono abbinamento con il SSD dell’insegnamento e conseguentemente con il 

Dipartimento referente di SSD (per metà a ciascuno dei Dipartimenti in caso di coreferenza) 
- nel caso che complessivamente un docente copra un numero di ore maggiore di 180, le ore complessive vengono abbattute a 180 e 

conseguentemente riproporzionati tutti gli incarichi del docente. 
Successivamente i dati vengono aggregati per Dipartimento, in modo da ottenere il dimensionamento di ciascun Dipartimento sul totale di 
Ateneo. 
 
8. Disponibilità di dati di fonte MIUR e possibili adattamenti 
Il modello prevede la disponibilità di informazioni di fonte MIUR, di rilievo quelle impiegate per il calcolo dell’FFO: certificazione degli 
studenti regolari e risultati VQR. L’eventuale ritardo nella pubblicazione dei relativi risultati di fonte MIUR lascia indeterminati elementi del 
modello fino a successiva disponibilità (tali valori direttamente e indirettamente riguardano dati ponderati per il 47,5% dal modello). Per 
ovviare all’eventuale problema sono percorribili essenzialmente due vie: impiego del dato all’aggiornamento precedente oppure esclusione 
dall’assegnazione della quota di punti organico interessati dal dato non disponibile, fino a successiva disponibilità. 
Da notare che la prima soluzione (impiego di dati all’aggiornamento precedente) consente un calcolo compiuto del modello, sebbene su 
dati invecchiati, mentre la seconda soluzione prevede l’erogazione a più riprese e la considerazione del sistema di contenimento soltanto in 
ultima assegnazione. 
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Appendice. 
Descrizione della procedura di generazione della metrica “Incidenza degli studenti regolari ponderati sulla docenza” 
 
 
Premessa 

La procedura che viene di seguito descritta tiene conto delle norme relative al “Costo standard di formazione di ateneo per studente in 
corso” di cui alla Legge 30 dicembre 2010, n. 240, art. 5, c. 4f, al Decreto Interministeriale 9 dicembre 2014, n. 893, al Decreto legislativo 29 
marzo 2012 n.49 e al Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47. 
Per il calcolo della metrica in oggetto sono necessarie due distinte fasi: 

- Conteggio degli studenti regolari 
- Assegnazione delle ponderazioni 

 
Definizioni di “studente regolare” da Anagrafe Studenti Universitari 

Metrica Definizione 

Studente regolare 

Si definisce studente regolare lo studente che in un dato Anno Accademico risulta iscritto da un numero di anni complessivi 
non superiore alla durata normale del corso frequentato (3 anni per le lauree triennali, 2 anni per le lauree magistrali, e 5 o 
6 anni per le lauree a ciclo unico), indipendentemente dall'anno di corso di iscrizione. 
Dal momento che la raccolta dei dati nell'Anagrafe Nazionale Studenti si limita alle carriere avviate nel 2003/2004 per 
Lauree Triennali e Cicli Unici ed alle carriere avviate nel 2004/2005 per Lauree Specialistiche, nei totali degli iscritti sono 
conteggiati solo gli studenti, che hanno intrapreso una carriera a partire dagli anni indicati per le varie tipologie di corso. 
Eventuali abbreviazioni di corso dovute al passaggio fra corsi di studio riducono in maniera corrispondente la durata della 
regolarità dell’iscrizione. 

Studente part-time 

È lo studente non impegnato a tempo pieno, cioè impegnato per un numero di CFU non superiore ai 5/6 del valore modale 
per Ateneo, anno accademico, corso di studi e anno di corso, considerando un tetto di 60 CFU per valori modali superiori. 
Gli studenti part-time sono conteggiati con peso pari a 0,5 e sono considerati regolari per un numero di anni maggiorato 
rispetto alla normale durata del corso di studi, ottenuto aumentando la regolarità negli studi di 1 anno per ciascuno degli 
anni con impegno in CFU non superiore alla soglia di cui sopra. 

Peso dello studente 

Salvo il caso dello studente part-time, ogni studente ha un peso pari a 1, eccetto nel caso che sia iscritto a un corso che 
rilascia titoli congiunti tra atenei italiani: se gli atenei sono due, il peso dello studente verrà suddiviso per il 60% sull’ateneo 
che immatricola e il 40% sull’altro; se sono più di due, lo studente sarà pesato per il 40% sull’Ateneo che immatricola e il 
restante 60% sarà suddiviso tra i restanti. 
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Conteggio degli “studenti regolari” 

Alla data del 24 giugno 2016 risultavano per l'A.A. 2014/15: 
- 32.855 studenti regolari (circa i 2/3 di tutti gli studenti UNIFI in ANS), di cui: 
 - 31.842 a Tempo pieno (con peso 1) 
 - 687 Part-time (con peso 0.5) 
 - 254 iscritti a corsi interateneo immatricolati a Firenze (con peso 0.6) 
 - 72 iscritti a corsi interateneo non immatricolati a Firenze (con peso 0.4) 
Di conseguenza, il numero degli studenti regolari è 31.842 + 687*0.5 + 254*0.6 + 72*0.4 = 32.366,7. In GISS (Gestionale carriere studenti) al 30 giugno 
2016 erano presenti 53.468 iscrizioni per l’A.A. 2014/15, di cui 2.065 riferite al V.O.. 
 
Procedura di ponderazione dello “studente regolare” 

Il sistema delle ponderazioni fa riferimento a due ordini di fattori: 
• La numerosità di personale docente da impiegare per l’organizzazione del corso in dipendenza della sua tipologia (laurea triennale, laurea 

magistrale a ciclo unico e laurea magistrale) ed in considerazione delle specificità di copertura dei corsi di area sanitaria, in cui è previsto il 
coinvolgimento della componente in convenzione 

• La numerosità di riferimento delle classi di studio 
Pertanto, anche per quanto detto in precedenza, per l’applicazione delle ponderazioni si rendono necessarie preventivamente tre operazioni: 

- convertire la metrica dello “studente regolare” in termini di “immatricolato regolare”, ai fini di un confronto omogeneo in senso dimensionale 
con le numerosità di riferimento e la durata legale dei CdS 

- determinare il peso del corso in relazione agli aspetti dimensionali legati alla “numerosità di riferimento” 
- determinare il peso del corso in relazione agli aspetti dimensionali legati ai “punti organico di copertura previsti per l’area del CdS”. 

Quindi per ciascun CdS si è convenuto di determinare: 
- un numero di "immatricolati medi" (Im), pari al rapporto tra il numero di studenti regolari ai fini del costo standard e la durata normale del corso. 

La mediazione di tutti gli studenti consente di tenere conto di variazioni del CdS intervenute nel periodo recente nei contingenti osservabili 
- un peso (PA), pari al rapporto tra la numerosità di riferimento massima degli immatricolati (250 per il DM 47/2013, 100 per il DI 893/2014, 175 

per la media DM-DI) e la numerosità di riferimento per il CdS in esame (di conseguenza 1<=PA<=5 per il DM 47/2013, 1<=PA<=2 per il DI 
893/2014 e 1<=PA<=3,5 per la media DM-DI) 

- un peso (PO), pari al rapporto tra i Punti Organico per la docenza previsti per l'area del CdS dal DI 893/2014 e il valore minimo dei Punti Organico 
(2,7) (di conseguenza 1<=PO<=6,52). 

Tenuto conto che nel calcolo del costo standard studente l’ambito di variazione dipendente dalla classe del corso di studio dello studente (compreso tra 
1 e 2) risulta inferiore a quanto indicato dal DM 47/2013 in relazione alla numerosità di riferimento studenti per i singoli corsi di studio (ambito 1-5) e 
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considerato che all’interno del modello proposto il parametro è finalizzato alla distribuzione di risorse per il reclutamento di personale operante per 
garantire la sostenibilità dell’offerta formativa e al contempo mantenerne i requisiti di qualità disciplinati dalla normativa AVA, si è ritenuto appropriato 
affiancare la “pesatura” degli studenti regolari effettuata sulla base della Tabella I del DI 983 con quella desunta dal DM 47 dove la numerosità di 
riferimento massima varia da 50 a 250 e il relativo fattore di pesatura tra 1 e 5. 
Infatti, se la «forchetta 1-5» penalizzerebbe ingiustamente i CdS di area umanistico-sociale, l’applicazione di quella «1-2» rischierebbe di penalizzare 
eccessivamente CdS con numeri particolarmente bassi. Questa soluzione è volta alla ricerca di EQUILIBRIO fra due estremi, anche in relazione ad un’idea 
forza del Piano Strategico: «La consapevolezza che debbano convivere le multiformi diversità delle discipline declinate in se stesse o articolate in 
percorsi multidisciplinari», tenendo ben presente la vocazione generalista dell’Ateneo, inserito storicamente nel novero dei mega-Atenei. 
Per applicare il correttivo si è operata la media aritmetica tra la numerosità di riferimento massima delle classi più elevata nei due Decreti (250 e 100) 
individuando come numerosità di riferimento 175, che determina la variazione della pesatura dello studente tra 50 e 175, nella misura cioè fra 1 e 3.5 
per tutte le classi di corso di studio, tranne quella di Medicina e Chirurgia per la quale, a causa dell’ulteriore valore attribuito al costo docente, la 
pesatura raggiunge il valore di 4,66. Adottando questo criterio, se uno studente di una laurea triennale nell’area umanistico-sociale vale 1, nell’area 
scientifico-tecnologica vale 2.33, nell’area medico-sanitaria (esclusa Medicina e Chirurgia) vale 3.5. Tali valori risultano conformi al peso “storico” 
attribuito agli studenti a seconda della macro-area di appartenenza del corso di studio. 
Determinati i pesi PA e PO come sopra descritto, si determina il valore degli immatricolati medi ponderati come prodotto del numero degli immatricolati 
medi (Im) e i due fattori di ponderazione. 
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UNIVERS ITÀ 
DEGLI STUD I 

AREA 
EDILIZIA 

FIREN ZE UNITA' DI PROCESSO 
PIANO EDILIZIO 

AULA D - "MANICHINI" - Lavori di riqualificazione funzionale -
ELENCO ELABORATI 

ELABORA TI LETTERALI 
Oggetto 

Elenco Elaborati 
Capitolato Speciale di Appalto 
Relazione Tecnica 
Elenco Prezzi 
Computo Metrico Estimativo 
Quadro Economico 

ELABORATI GRAFICI -OPERE EDILI 
Titolo Oggetto 

Tav 1 Localizzazione intervento 

Tav 2 Attuale allestimento 

Tav 2/a Lavori di smontaggio e demolizione 

Tav 3 Opere edili 

Tav 4 Parete sostituita 

ELABORATI GRAFICI- OPERE ELETIRICHE E TRASMISSIONE DATI 
Titolo Oggetto 

Tav 5 Installazione linee di alimentazione elettrica 
Tav 5/a Quadro Elettrico aula e distribuzione Forza Motrice 
Tav6 Impianto di alimentazione e luci di emergenza 
Tav 7 Impianto distribuzione dati 

ELABORA TI GRAFICI - OPERE MECCANICHE 
Titolo Oggetto 

Tav8 Schema adduzione acqua 

Tav9 Schema aspirazione centralizzata 

Tav 10 Schema aria compressa 

Tav 11 Schema nuovi scarichi acqua 

ELABORATI GRAFICI E LETTERALI - SICUREZZA 
Titolo Oggetto 

Piano di Sicurezza e Coordinamento -

Elab. 19 
-Stima analitica dei costi per la sicurezza -
-Cronoprogramma -
-Pianimetria di cantiere. 
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QUADRO ECONOMICO 

.. . 'li ~ ~ 
'DEScRIZIONE OPER 

DI CUI oneri dì slcurezla compresi nel preul 

, oneri di sicurezza specifici non_ compresi~~ pre~---- __ _ 

incidenza della manodopera 

IMPORTO T~!~l~_!l-~1 ~':'_O_RI BASE D'ASTA(~~~A3) 

.Importo soggetto a ribasso d'asta (AS-A2-A3-A4) 
---------- -- " --- --····---- -

, IMPORTO CONTRATTUALE LAVORI (A6-ribasso ______ %+Al+A3) 

; SOMME A DISPOSIZIONE DEll'AMMINISTRAZIONE 

' 
i Imprevisti ..... _________________ _ 

'Spese tecniche (progettazione - OL- Collaudo - supporto al 

·Rup) 

! Spese per pubblicità di gara 

IVA 22% 

'Contributi vari - Anac 

RIBASSO D'ASTA 
i-- -"'l .• 

.TÒTALE'SAD~ 
• -~ ~- ·--~ )')l 

TOT!Ilìt STA~ZIAM . 

All]) 
ODONTOIATRIA- DIPARTIMENTO DI CHIRUGIA E MADICINA-

! l ---+--
=-----····--r---------1=----~------ ·····--- -------

13.139,81 ------· -·-+:-~~---
....... /. ---------------- - ----

440,00 --~~---~-=t- --·· _---1--- -

==+- ·:~"+----± 
-----=i=------+:::~ò~l- --~----

841,01 

-----~=~=------i~-----~-+-
14.420,82 

J f 
. l .. -+-------~----
1 



. 
MMifestllzlonl di Interesse per posti di Ricercatore a tempo determinato di tlpolocia a) e b) 2016-2018 

Dlportlmento 
POPA 

1"" Mtml/-lntlffftH posti RTD a) Man/fmazlOM lntorau porti RTD b) 
RU 

08/Cl I!CA!!/1113" ; 08/01 (ICAR/14) ~ 08/Cl 
08/ Cl (ICAR/13) l"; 08/01 (ICAR/14) 2"; 

Architettura (DIDA) 101 10 
(ICAR/13).1:: 08/ 01 (ICAR/14) §:. 

08/E2 (ICAR/18) 4"; 08/fl (ICAR/21) ~ 08/El 

(1~1919"; OllCl (ICA!Il13l10" 

Biologia 37 4 
05/01 (810/09) ; 05/11 (810/18), 05/81 (810/08), 

OS/A1 (810/03) 

03/81 (CHIM/03) r ; 03/C1 (CHIM/ 06) 3"; 03/81 

Chimica "Ugo Schtff" 79 8 (CHIM/03) 5"; 03/Cl (CHIM/04) 6"; 03/AJ 03/IU (CHIM/02) 2"; 03/Al (CHIM/01) 4"; 

(CHIM/01) r ; 03/Cl (CH IM/ 06) 8"; 

Chirurg~ e MedteiOéll Traslazionale 
06/Cl (MED/18) r; 06/f2 (ME0/30) 2•; 06/fl 

58 6 (ME0/28) 3"; 06/E2 (MED/19) s•; 06/E1 06/02 (MED/13) 4" 
(DCMT) 

(ME0/21) 6" 

Fisica e Astronomia 64 6 02/82 (FIS/03) 2" 
02/81( f iS/03) r e 02/A2 (FIS/02) 3"; 02/Bl 

(FIS/ 03) 4·; 02/Cl (FIS/05) s · 

GestWne dei Sistemt Agrari Alimentari 
48 s 07/82 (AGR/06) t•; 07/11 (AGR/16) 3" 07/C1 

07/A1 (AGR/01)2"; 07/Fl (AGR/15) 5" 
e Forestali (GESAAF) (AGR/10) 4• 

08/A3 UCA!Il0412"; 08/Al (ICAR/01) (NO) (SP); 

Ingegneria Ovile e Ambientale (DiCEA) 41 4 
08/Al (ICAR/02) (NO) (SI'); 08/AZ (ICAR/03) 

08/82 (ICAR/08) l" 
(ND) (SP); 08/A3 {ICAR/05) (ND) (SP); 08/81 
(ICAR/07) (ND) (SP); 08/83 {ICAR/09) (ND) (SP); 

!!l!lFlll!iji-(!jflUI ~·; 09/Fl (ING-INF/02) 3"; 

Ingegneria dell'lnformaz•one (DINFO) 54 5 09/ E4 {ING-iNF/07) 4"; Ol./' i {Mn,/09) §"; 09/F2 (ING-INF/03) t•; 09lf2 UNG-1Nfl0315"; 

!l9,1Hl {"'" "I~IOi j i" 

09/01 (ING-iNO/U) t•: 09/AJ. (ING-INDl1313"; 

Ingegneria Industriale (OIEF} 49 5 Ol/AS (MAT/OfiC"; Q9,4:1 {"l' i11QIQ9) {'Pj ; 09/Cl (I NG-IN0/08) 2"; 
09/Cl {ING-iN0/10) ~ 

lettere e FUosofla 
110/Fl (L-fll-lfT/1013"· 10/03 (L-fll-LET/0414"· 10/03 {l-fll-LET/04) r ; 10/Fl (l-FIL-LET/10) 

55 6 
1!,lg IM-fl!.lO~I5"; 10lF1 IL-FIL-LETl10I6"; 2"· 

lingue. Letterature e St udi 10/Cil {~ UN11011l'l0/F4 (L-Fil-LET/14), 10/Ll 

lnterculturall 
41 4 

(l-LIN/10); 10/F2 (l-Fil-LET/11); 

01/A2 (MAT/03) l "; Ol{M {MAT/07) 2"; 

Matem~tlca e Informatica .. Uiìsse Dm l" 76 8 01/81 (INF/01) 4"; 01/AS (MAT/08) 5• Ol/A3 (MAT/05) 3"; Ol{A3 {MAT/05) 6•; 

Ol{A2 (MAT/02) r; Ol{A2 (MAT/03) 8" 

06/81 (MED/09) s•; 05/Hl (8i0/16) 6•; 06/A2 

{ME0/04) r ; 06/IU {MED/05) Il"; 06/N2 (M-
05/01 (8i0/09) 1"; 06/El (MED/22) 2"; 06/03 

Medk:in~ Sperimentafe e OinK:a 132 13 EDF/02) 9"; 06/A3 (MED/07) 10"; 06/81 
(MED/16) 3"; 06/04 (ME0/17) 4"; 

(MED/09) 11"; 05/01 (810/09) 12"; 06/N2 (M-

EDF/01) 13"; 

Neurosc1enze, Psicologia, ~a del 
05/Gl (810/14) l"; 03/01 (CHIM/08) 2"; 06/G1 

Farmaco e della Salute del Bambino 76 8 
(ME0/39) 3"; 11/U (M-PSI/03) 4•; 06/06 

06/E2 (ME0/20) a· 
{MED/26) s•; OS/G1 (810/14) 6•; 03/01 

(NEUROFARIIA) 
(CHiM/ 08) r ; 

Scienze Biomedkhe, Sperimentali e 
05/El (810/10) 2"; 06/A1 {ME0/03) 3•; 05/ Fl 

84 8 (8i0/13) ~·; 06/Nl (ME0 / 46) s•; 06/IU 06/ 02 (ME0/13) l"; 06/02 (MED/14) 7"; 
Cliniche "'M. Serio" 

(MED/04) 6•; 05/El {8i0/ 10) a•; 

Sc1enze della Formazione e Psico~1a 37 4 ll/01 (M-PED/01) l"; 11/01 (M-PE0/01) 2•; ll/E3 (M-PSI/05) 3"; 11/02 (M-PED/03) 4· 

06/ Hl (MED/40) (1"), OSI'liRIQ,<Hj {NQ)I 

Scienze defta Salute (DSS) 52 5 06/M2 (MEDl431 (2"1; 11/~4 {U P$1/Qij {iPj, 05/Gl (810/141 (SP(; l!,lE4lM-PSilOBI ISPI 

06/M1 {MED/45) (SI') 

Scienze della Terra 38 4 
04/Al (GE0/09) 2"; 04/A1 (GE0/07) 3"; 04/Al 

04/A3 (GE0/05) l"; 
(GE0/08) 4"; 

Scienze deHe Produzioni 07/ El (AGR/14) t•; 07/11 (AGR/16) 2"; 05/ Al 

Aeroallmentari P dell'Ambiente 62 6 (810/03) SP; ; 07/G1 (AG R/17) SP; 07/El 07/ 82 (AGR/03) SP 

(DISPAA) (AGR/07) 5P; 

12/EC (iUS/14) 2"; lUAl (IUS/01) SP; 12/E2 

Scienze Giuddiche (DSG) 85 9 (iUS/02) SP; 12/Cl {IUS/08) SP; 12/Cl (iUS/11) 12/02 (i US/12) r:tUE1 (iUS/13) 3"; 

SI'; 1UF1 (iUS/15) SP; 12/G1 (IUS/17) SP; 

Sderue per l'Economia e l'Impresa 
101 10 

13/81 (SECS-P/07) l"; 13/IU (SECS-P/02) 2"; 13/81 (SECS-P/07) (SP) ; 13/82 (SECS-P/08) 

(DISEI) 13/83 (SECS-P/10) 3"; (SP); 13/Al (SECS-P/01) (SP) 

Scienze Polniche e Sociali CB 5 
1l/A3 (M-ST0/04) l", 14/0 (SPS/08) 2", 14/Cl 

14/81 (SPS/02) 4" 
(SPS/07) 3", 14/Al (SPS/01) 5• 

Statlstka, Informatica, Appltcaztom "G. 
13/02 (SECS-S/03) r ; 13/03 (SECS-S/05) 2"; 

45 5 01{81 (INF/01) 5P; 06/Ml (ME0/01) SP; 13/01 
Parenti• {DìSIA) 

(5EC5-S/01) SP; 

Stona, Archeologia. Geografia, Arte e 
68 7 

10/Al (l-Fil-LET/01) 2"; 10/Cl (l-ART/05) 4"; ll/A3 (M-ST0/04) r ; 11/Al (M-ST0/02) 3"; 

Spettacolo (SAGAS) 11/M (M-ST0/08) r ; 10/81 (L-ART-03) s•, tl[A4 (M-ST0/09) 6"; 

Note: 

Dove non~ indlcat.\ la tipok>gi• a) o b) il posto è lnsflito nela colonna relativa alla tipokJgia a) con spedftc:a NO 

Sono secna1ot1 In oorsivo l posti eccedentlll1"" 
SP ellidenda che non~ stata Indicata lo ~ 

• Il Dlplrtlmento ha perso la referenza del settore 

-ALL 



fiLL -.:t= 
5. • 

Richieste attivazione bandi 
A l c D E F 

codice Dipartiment i: 
RTD a) 24 assegnati RTD a) su fondi 

RTD b) PO art. 18 c. 1 PA art. 18 c. 1 PA art. 18 c. 4 
CdA 22/07/16 propri 

58501 Architettura (DiDA} 08/C11CAR/11 

58502 Biologia 05/01 BI0/09 

58503 Chimica "Ugo Schiff" 03/61 CHIM/03 03/A2 CHIM/02 

58504 Fisica e Astronomia 02/62 FIS/03 02/61 FIS/03 02/61 Fl5/03 

58505 Gestione del Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali (GESAAF) 07/82 AGR/06 

58506 Ingegneria Civile e Amo1entale (DICEA} 08/A31CAR/04 

58507 Ingegneria dell'Informazione 09/F2 ING-INF/03 09/F2 ING-INF/03 

58508 Ingegneria Industriale 09/A2 1NG-IN0/13 

58509 Lettere e Filosofia 10/Fl L-FIL-LET /10 10/03 L FIL-LET /04 

58510 Lingue, Letterature e Studi Interculturah 10/L1 L-UN/10 10/M1 L-LIN/14 

58511 Matematica e Informat1ca "Uiisse Dini" 01/B11NF/01 

58512 Chirurgia e Medicina Traslaz1onale (DCMT) 06/F2 MED/30 

58513 Med icina Sperimentale e Clinica 05/H1 BI0/16 06/ 81 MED/09 

Neuroscienze, Pslcolog1a, Area del Farmaco e della Salute del 
05/G1 BI0/14 03/01 CHIM/08 06/Gl MED/ 39 58514 Bambino (NEUROFARBA) 

58515 Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche 05/El 810/10 06/11 MED/37 

58516 Scienze della Salute (DSS) 06/M2 MED/43 

58517 Scienze della Terra 04/A1 GE0/09 04/A3 GE0/05 

58518 Sc1enze della Formazione e Psicologia 11/01 M-PED/01 

58519 Scienze Giundiche (DSG) 12/G11U5/17 

Scienze per l'Economia e l'Impresa 13/A2 SEC5-P/02 
13/A1 SECS-P/01 13/04 SEC5-5/06 

58520 (rlbandito x es titolare) 

58521 Scienze Politiche e Sociali 11/A3 M-ST0/04 

Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell'Ambiente 
07/El AGR/14 07/62 AG R/03 

58522 ifDISPAA) ,, 
58523 

Statistica, l nformatic;,, Applicazioni "G. Parenti " (DiSIA} 13/03 SECS-505 13/02 SECS-S/03 13/01 5ECS-5/01 

58524 Storia, Arcneolog1a, Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS) 10/Al L-Fil-LET/01 

LEGENDA: 

in giallo l posti che vengono attivati con l 'BO% della disponibil ità di puor richiesta per ogni singolo posto 

in grassetto l posti finanziati al SO% dall'Azienda Ospedaliero universitaria e al SO% dall'Amministrazione tabella richieste posti• 
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